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La morte di Antonio Di Rudinì. 


(Per telefono per telegrafo alla STAMPA) 


Roma, 7, ore 2810) 


‘Antonio Di Rudinì è morto) 
‘alle ore. 22,50. Nel momento, in 
ul l'illustre. uomo ha esalato| 
l'ultimo respiro, erano nella 
stanza la moglie marchesa Le- 
onia, il figlio Carlo, la figlia con- 
tessa Carlotti, il dottore Lolli, 
‘monsignor Beccaria, il dottore 
Maresca e due suore. 

Appena Il corpo dell'onorevo* 
le Di Rudinì fece. un. moto im; 
percettibile, un: sussulto /lievis-| 
simo, M dottor Lolli tolse ‘dalla; 
bocca del morente il beccuccio 
dell'ossigeno e. ne constatò Ia 
morte. 

In quel momento è avvenuta 
una straziante scena di pianto. 


Le ultime ore 
e gli estremi atti. 


mam, 7, 00 16. 

‘Allo 0r8 4 pom: è siato redatto 1 seguente 
bollettino sulio stalo 4) saluto dell'on. DI 
Rudinl: «Il marchese DI Rudial si trova 
tn isinto agonlco, — Firmato: Maresca è 
Zorin: 

‘ao 18 è taio chiamato d'urgenza sè vi 
ina DI Rudini, monsignor Beccaria, che ai 
è formato neila camera. per aceiziera lin: 
tre infermo. Alle 1620 1 parenti ei trovava. 
‘Ro attorno al letto del mgento, in vista de. 
l'imminenza dalla catastrofe. Si è tolcera- 
falo alla sorella dal marchese, principossa! 
Spatolora; che è giunan oggi a Roma, Lal 
fu invista (ma carroeza per recarsi al vili. 
no. Îl marches non ha più partoto de ieri 
sta quando vallo vedere l avol gli e dopo 
‘averi ciali benedetti. La scena fu coem-| 
move-dssima. L'on DI Rudini. è ssmpra 
mmalstito Jalla moglie: è dai figil.i 

Tal'oatsii: dell'igonia. produce in° cita 
grandiéoimo dolore. Le nolubiità presenti a 
Roma si recano nd facriverai ne rgioiro. 
Moiti isogrommi giungono al villino DI Rw: 
tin). Alle ore 17 sono giunti in veli 
principe 0 19 prinetpossa di Palafora, che 
SI sono recati al copezzalo dal moribondo, 
ove i trovano tutt | parent, da moglie ar. 
chesa Leonia; ì figlio Cario colla signora, 
la fila merchesa Carioti, 1l nipoto conto 
Chitmarata colla algnora è | dottori on. M 
esca © prof. Zeri. S 

Ti marchese DI Rudint! è proprio agli & 
stre, mentre. telegrafiemo. Alle Questura 
‘i Roma è giunta 1a comunienzione de: suo 
"igenti, | quali stanno la guardia al vilino, 
che Ta morte è Immiente, L'infermo è 8° 
fonlzzanie, raniola faticosamente, [mentre 

a moglio e i figli piangono, silenziosamen: 
te. 1 medici tentano ancore di degli um po' 
‘i cselgeno, ma 11 moribondo non lo Inepira| 
quial più: al attendo ia fine da un momento 
all'altro: 

















ttoma, 7, ero 20,65. 

1 precedenti della malattia sono stati nar- 
rati‘a Jungo in tulto questo settimane di an- 
in dolorosa. 1 marchese: Rudini el mlss nl 
elio riolto sereno, pure ron igmornido la 
rarità del malo e la probabilità della fine. 
Nello prime settimane, tranne che nel ‘gior. 
ni i” dul era più acula la complicazione 
Zalla nefrile, mostrò di conservare, iguale 
aerenità, che, del reso, finche non Jo nb 
bandoné la coscienza, non perdolta mai 

Parlava Vofehitiri ‘in apocie. di quanto 
acendero alla Camera: voleva essira infor: 
tato dallo aciopara di Parma; discorreva, 
‘cogli onorevoll Baccelli ‘o Marsaca. Intornò 
‘lo quessioni dèl nostri armamenti ; coll’ 
norevole Baccelli Ispocie si compiaceva di 
sicondare lontani ancddoli parlamentari, del 
quali conservava lucidissima memoria, co- 
ri da poter ripetere (estualmenta alcune Ire 
si di corli dlbeorei. Vedeva anché con pia 
core l più intimi, | più intimi soltanto, co. 
mo gli onorevoli Luszatti, DI Trabia, D'A: 
life: ma dopo l'ultima ricaduta non parlava 
quasi più, ‘aveva una: grande facilità alla 
commozione, Il comm. Boselli, a sui era 
affozionatissimàò, nobuva che Il sempilce ri 
condo del nome di un amico bastava ormai 
‘a fargli venire le lacrime gt occhi. 

Game abblamo dello, coll'agemvaisi del 
tale, mon' parlò più, divenne como, Insenzi- 
bile. Soltanto joel maltina. chinmò  dietin: 
amento? 1 figli, confermando. come Il pes 
siero: della. feemiglia. fosse in iul costante. 
Finchè aveva potuto parlare con gli amici 
‘sempre di lei. aveva mostrato di occuparsi. 
Un mese fa volle chimars un nolalo per 
‘aggiungere un codicilo aì (estomento, giace: 
chè gli ora preso lo scrupolo di non avere 
auicientamente chiarita a posizione! del fc 
‘glio Carlo: Quando la innrchesa Leonia: ii 
dava qualche: medicamento, egli le siringe 
iva allenziosamente la mano, ssprimiendo co. 
Sì l'infita ua grailtudime. Negli ultimi 
‘ioni aveva ricordato. nalstentomenta. la 
Fivoluzione siciliano, cul’ partecipò giova: 
‘etimo. 

"Nol meso di marzo il marchese DI Rvdini 
vera scritto l'articolo; poi pubblicato dal: 
ta Nuova Antologia, sul libro di'lord Crom. 
‘ter intorno all'Egitto, e si proponeva 
“he di scrivere le gue memorie sulle iv 
ione siciliana ; ma prima intendeva di raz- 
cogliere dootmenti Intorno ai fatti dell 1206 
(bor samparne la relazione. Aveva già rie 

















|saminal e riontinati tuti quei documenti. 
orso aveva anche incominciato a dettare 
un articolo, che si proponeva di compiere 
In ‘brove tempo. 


Ji Duca d'Aosta 


visita a nome del Re 

ia' famiglia Di Rudinì. 
mom, 7, sr 0. 

Nol pomeriggio di oggi, ia marchesa Leo- 





‘del'intormmo vi fosse monsignor. Beccaria, 
[sio congiunto; Questi, infatti, i recò su: 
bità al ‘villino DI Rudini, ma; poichè sem- 
brò ai doltori che Ia calasirotò non. fosse| 
‘adairittura’ imminente, nel! ‘dubbio che n] 
'quatche; lucido Intervallo Il'intermo. potasss 


[del-sncordote, convinnero, nella opportunità 
[di far eltornane monsignor. Baccaria non! op- 
pen. i ‘rantoH dell'agonia: aveasero proan: 
Nunelata: |a morte del softerenta, Monsignor | 
Bocenzia at trattenne; a lungo zi villino DI 
Rudini, a confortare la marchbsa, recitò, lo) 
breghiere per l'anima; del‘morente. I pa- 
renti noo si allontanano più ui istante dal- 
n camern. del moribando. La marchesa. 
[donna Leonia, è disfatta per. lungo ma 
Urlo) di tanti giorni di ansia e di angoscia: 
4 ‘stento. i rpedici ‘riuscirono ‘a farla ada- 
[giare per: qualcho ‘ora sopra un sofà, nella| 
(camera. attigua n quella dell'infermo, pres: 
[50 il quale rimasero i figli Carlo, la mar- 
[chiesa Cariotti, il corite Cammerata, 11 com- 
[mendatore, Boselli e altri pocht intimi. L'in- 
termo: è alatg di perfetta (neoscienza. "Tut- 
tavia, fl proffito lentò una parvenza' di con: 
fessiona, è gli apprestò | Sacramenti; reci-| 
tando lo preci; nè più st mosso da casa DI 
‘Rudini, dove rimasero, dalle 4 pom. in pol; 
[anche |.professori: Zari 6 Maresca, chetre: 
[dassero il bollettino; 

Maresca ha dello: — E' questione di ore; 
[da.un momento! all'altro non sarà più fra | 
vivl. ‘Antonio DL Rudinì muore placktamen- 
io senza soffrire, poiché Ii ‘uo senzorio i è 
‘attutito, da: un pezzo; il: suo viso è già com-| 
[posto a' quolia: serenità, che segua Immedia- 
tamente la. crisi mortale; il suo corpo, già| 
‘altante € robustissimo, è acheletrito. 

‘Alle oro 18,90, II Duca: d'Aosta sl è reato 
[al villino Rudini, per visitarvi {il morente, e | 
pet dir: parole! di conforto, anchè a nome| 
[del Re, ‘nlta famiglia. Duezguardie di ‘pub: 
blica” sicurezza: stanno La; permanenza: au 
portone. | della ‘casa ‘Ridîni; (per ‘avverti 
immediatamente fl questore rion' appena sa 
rà annunziata 1a: mortò.del marchese. La 
l'atfuosa: notizia (sarà parimenti. {elegrafatà 
[Subito ‘ai Reall'e. a Gioi: (che! è a. Bardon- 
‘neschia); ai presidenti della, Camera ©. del 
[Senato 

‘Per tutto.il' giomo è stato un. viavai. dil 
[omini politici. (fra i primi. Luszatti), diplo| 
[matici,  famigile dell'aristocrazla. Sì sono 
tocati: a domandar notizie anche il sindaco e 
il prefetto: di Roma. 


Non è vero che Rudinì 
‘abbia respinto i conforti religi: 
‘nale; 1/16 

Marito marcio Antorlo DI Rudini 
lagonizza, al è accesa nel ritrovi politiol 
‘una antipatica polemica a base di chiac-| 
biro bal af cha eg abb rimini, cr. 
"io loin allea. contri eligioni La 
eecne ie fimigiia n.3 metki che io 
alito eotsordemecde afoso che fi 
doceibondo nen ha meplito mule. per ia 
[cp (ce regione che dali ha dal pareti 
| giorni perduta completamento fa coscienza 
[5 ‘pot è nei che ia marche. DI Ri 
flat ha pregato monsignor Beccaria, cap. 
ellano cella Casa ato © olo diam 
‘glia, di ténersi pronto a somministrare all 
Fot coso. sacramenti; quanto 1 medi 
peas 
IRdal quota sa lio o 1, (sto son 
chinintrato a morsbono olio auto. Ore: 
l'amdrore console DI Rudi von evretbe 
‘aglio i tl gue qualora Ri marito, quasi 
(ei ata piena dalle co Tocità nta 
vela sperone deco di noe sonar 
1 contorti rutiizioni, 

‘SCONO dl Giomale ditta, DI Niudini 
[O i è Soneealo, ma si'un italo it: 
[cidità di mente, attingendo la mano a mon- 
|siimor. Beccaria, he detto che chiedema sin- 
IERI perimo DI di tai ate 
rt Da revo, so DI RdIAI è smpre ceto 
li fado cchiiaimente libero 0 anliseri 
[ia alla maior egli uomini della ves! 
[ita asini nos è ni cit evvreo ala 
roligione.. Pr ‘nen essendo personalmente | 
[pattolico professanta, Ja ma famiglia è cat 
allen come quasi tuito de femiglie italiane. 
Agi l'oltimo del ig, uomo poikico, è sta: 
Ito @dueato in un istituto diretto da retigiosi. 
‘Di Rudini è sampre siditò alla vecchia acuò-| 
lla di quei liberali che hanno ‘voluto tener 
edtbosonto disfta lo raligione dell pol 
tica ha partecipato all'agione svolta. dl 
[brlho dl'aceiza per asicurane edo Stato 
'ittiano una legislazione assutamente lai-| 
Sr noi 
stione ‘ dell'insegnamento - religiono nella) 
sco elementare, ha volato per o. sop: 
resione dl quell integnamento fa omasria 
er] 
tnt. 

“MG fra questo. gonee di anticiricariano 
lo t'unsctoricattamo fatto di dieprezzo 0,0) 
vic 6000 a liga e lg 
FOCE DI Tadini fi questi lit fono: 
[AS i podere Iemggiare di morioer 
to, a su0 giudizio un'po' troppo. spinto, di 
ritwvicinamento fra la borghesia liberale 

















mservatrio 9.11 parto cotto; eli in: 
tai eritaventar 


[naltò sur basschi della destra 
ho vacohia ‘bandiera. inlcemo alle 
Qualo peraltro si Faccalsero solo sci. 0. seta | 


[nia ‘manifesto |l; destdorio che al cnperzato | 





destra <onio di opinione che { cattolici deb: 
Bano :ormal esser lesimente accettati nello! 
[ac hiero conservatrici. Ill dispaccio che D Rit 
(dini è aitri quattro | cinque nutorevoll de 
|putati di destra mandarono all'avvocato Ro-| 
ta che a Bergamo combatteva .par Ta batte 
ita (pol vita) come candidato liberal6; eòn: 
ro li partito chiricate tu un_atto niotovile, 
[che dimostrò 4 pensiero dell'illustre paria: 
[mentore sulla politica da seguire dai lib 
‘conservatori. nel:riguardi dal partito, 

Ta; ripeto, ciò mon basta a far: 
ticano:che DI Ridini, como sostiene quale 
clericale; sia avverso alla: regioni. 

Una simile confusione fra polilicn e rell 
gione non hi potuto davvero alhergare in) un! 
uomo che si è gioninto fino agli uitimi'mo: 
‘menti. della nun attività politica di essere! 








rleevero (triste. impressiona! dolla presenza (at‘nceato alle tradizioni dalla vecchia deetra. 


VI è perfino chi ha sussurrato in questi gior: 
‘ni ehe DI Rudini nbbia respinto i prete 
lessendio egli massone. Ora, a parte che que: 
(sta episodio non vi è stato, mi pare difeila 
‘éhe DI Rudinl: abbia nppartenuto'alla mas| 
[sonoria, giacchè. quando, fu. prasidert del 
(Consiglio ebbe l'idea di proporre la legs 
‘Cono Wulte: le. società. segrete. Ora, unal 
{al Jeggo avrebbo calpito ni cuoro là mess 
[sonaria. 

Di Rudini non diedo coro a questa sui 
idea, ma l'everta' soltanto ospressa non; 51! 
procrò davvero le. simpatie dai massoni 
Mentro è seeiuso in fatto che DI Rudini ab.| 
‘nia respinto è contorti religiosi, aussiete a-| 
duffizuo ché egli ha combadtuto ll clerica.| 
lismo ima non a religione. 


Cenni biografici. 

tì marchese Antbaio Stima! DI Risi 
nice È Palemno (06 prio tesa Slo dala 
bima giovinezza i dici at vita puoi: 
Ei itaca e alidico dl Falenbo! quan: 
6 ni INS Seopnlava co quel ovino 
fiurrezionale ehe fu provocato da una elur 
Maglia lofelta gi denealiamo: al ragione 
Sé, di ‘Romtonismo e dt maia. Le toria 
ii Sivstarono Inferori cloro chiplt. il a 
ia, DI dini (como erafiamente e. esprime 
il Bruna levo tn olo 10 stendaro dala re 
atte 0 primi, nel parato Municipal, ol 
Nei Palio Nesi colmo è accolta 0 for 
Enarpagiate del bora, Ei si ius con 
Edo comento, sanno isido e iugamo pr 
Hapigialr. Nominato, indi a oso, breteto 
lPPatenmo, tu evito, forse sie. 

‘ltorgeve iglevar il protgio det prin 
slo di attori. Duo anal: d0po u preeto 

"tap ma. si rivlo torso troppo, parce 
a Sellaiobre pol del 180 lì Keoabra, pre 
inte dl Consigli: ge illa. o. ele 
Finito: dell'interno; ‘ma. poco durò, i DI 
Rudio la fle uao giacche pel muccensivo 
"icembre ll Gabi Mensbrta sodo i poto 
14 Una nuora, ammibisicazione preda 
(ai tata: 

Nel beve; tempo che resse 1 dicniro | 
Het, so matuzione non ti maschorole, non 
‘apparve, felloe. nella tolte parlamentari, che 
(ove Doitinora. Al nuneroa! ea ageverzi ss 
Fermi sli non seppe ener testa con inch 
Misquenza! con. sgomenti coaviaeenio. è ate 
Mica ammeltono. replica. uando*fa' ministro 
on era uncora daputato, © ib fa pure isla 
[i Consro contro dl i; mia conse immtri 
tue 

rd in Pariamento, pel coso dalla X\ Le 
isltira, mandato eppreseitanio dagli lst 
100 i Canio: xebbe meontemtito li man 
(slo hoo a tia la XIV Lesilatoe. Nele 
Lesiaium secvente IND) (ortaca a Polnzzo 
acta cosa apprese al pra cer 
Mesi al Simei: ° de iero tanve Ininter 
Foltemeni I mandato di quale cià. 

‘ntanio ppi al era Stupro con ssi studi 
alla Sio poltica veniva epeulsanto uo 
A più acreroi post. fra i depaii di De: 
Aim. Parioelpo. a ola ‘Comitini, inter 

enne. è important discuioni, ebbe pera 
Biepondenate sporlaente lo questore di 
Solta Itama: 

TH S00 AODOEZIO | allo Dana; in che querta 
vitale al'pora  tedelo ina seosa ent 
Dam: ita dî Govemo le Sica, sli 
do prima le fu toro copeitore ia poi co 
tempo n avvicinò al Depratia. Net 16 miope 
eni cita cod san e compose il rune 
(AI costi iealdent, di cul 10 ana usa 
dei asino Neuro, L'anno dl pol guido cea 
attore 1 eattpaana' detirai in Sil co 
tro I Gbverno, è (aio. qualoccanne' quaei 
allsto di GrspiNe) 1657 dopo 1a cosvalio 
e detiaia fel mondo politico dai tag ftt 
dl Doge parve chel pila scadere a uo 



































ratto la ‘Vla por salire al Goro, ma al-| 
l'ultimo ogni possibiltà" venne mono, per {1{ 


patto, intervenuto tra Crispi e Depreila, Da al-| 
lora sorse la viva e aperta opposizione dei DI 
Rudinì contro Crispi, chhebbe forse por cosa 
‘Occasionale 10 solosiimento del: Consiglio pro 
vinciate di Siracusa ondinaio dallo, sesso] 
Crt. 

Pili tardi, nel febbralo dal 1891, fu ministro 
'aei'interno; ma per breve tempo ‘ lasciava ir 
fatti l'anno! segueaie l'alto Îffcio, Quaodo, ih 
sorulto ali rinnovato disastro della. politica i 
faltana in Africa, LU Ministero, Crispi ‘cadi 
‘sbbe incarico Il Ricotti di ricomporre il Gt 
‘netto; Quesil; seguendo ‘un uso dal vecchi 














pochi comandanti ‘ehe  nell'agitazione sintra-) 
lp; aveva saputo: resistera: senza. dichiaram:10 
mato! d'assedio. 

1) tramonto ba cominciato per la vità poti| 
tico (doll marcheso (DI Rubini. Eran mutail | 
fempI: 0 con essi! la concezioni politiche. Da] 
ailorà nelle discussioni è nélle deciatoni par-| 
Jomentari_ il denuta1o di Cccamo ebbe som- 
Pe minor influeriza: ln sua Importanza. poll: 
Mica era. finita; 

Ji marchesa DI Rudini è sato. per alcuno 
‘sensibnl vice-presidente della. Camera: ‘dal 28! 
‘Ottobre 1806\era cavaliere dall'Annunziata. 

L'onorevole: marchos DI: Rudinl (era. alto, 
forte, robisto, con) una bella barba bionda, 
| eterni endeva rigogii 
{Polaris elio, alzato) 
|ziale. Camgninando, spesso dondolava. il: cor. 
fo. Spesso; con' il cappello a sghimbeatto:ed 
una mano! nella sococolu det: pantaloni, pa 
feva (chie volesso sasumere un'aria ‘provoca: 
rice. Aveva manioro gentilissime. Nelle con) 
creazioni! privato: ora allegro, vivace, qual-! 
‘che voll pungente e canzonaiorio; 

‘Noi corridoi; della Camera; dove/usara trat 
tenersi, era uno del causeurs' più ascollati 

1) marchese DI Rudinl) parlava raramente, 
[ella caméra, dova era ascoltatissimo: Aveva) 
| parola: stentatà, freddo, ‘compassata, lenta, 
‘passò. senz'anima; senza passione, senza co 
lore. Parlava' perlodo. par. poricdo,. rase per| 
frase, cercando di; moditicare, di. cormsgete| 
li uo /accento siciliano ; ma:clò non, sempre) 
‘all'riaselva, malgrado Vla Junga permanenza 
{taori detta sun iso1a: nativa, materado i; vine: 
[Fl ed il'contalto con gi) uomini più elevati 
delle attre regioni d'italia, 

Quale cho sia:4l giudizio che al'‘puiò portare) 
‘sull'opera, parlamentare 0: sull'azione govatna:| 
tiva dell'on. ‘DI Rudini, non si può diecono- 
‘scere (che in tul. scompare; una: delle maggtori, 
figuro, d@l ‘nostro inordo ‘ piriamentire, una 
Idi quelle; che, in momenti importanti! della! 
vita della nazione, ebbero a ésereitaro un'in:| 
fiuenza, decisiva, 

Tre furono i pribelpail: periodi: della nun vi- 
|ta di uomo! diGovarno, :facetido astrazione 
‘dai ‘primo. periodo preparatorio della nazio: 























: l'appogiio da lul dato ‘al Depretis, con: 
Semizionio {l Mibghetti, a quel fenomeno par 
lamentare, che; fu chiamato ll: trastormismo a 
ch rappresentò un riiorno larvalo della De| 
stra al potere; la liquidazione — do inluno 
Sttidicata eccomiva — della politica coloniale 
del Crispi, e lo repressioni militari det disor: 
dini det 1858, che { radicali milanoai non vot: 
loro mai più pardonargi. 

Era anche Ju! Un tomo di Montecitorio! dei 
occhio stampo, ciod. preoccupata: sovonite del 
Tatti parlamentari, cho/mén sempre si combi: 
Nano coll fatti € Cogli Interessi: vart'9 nitsali 
‘del paese. Tuttavia non ai può pogare cho) 
af sla mancata sogipre la visiono del bone è 
dello nbcessità del (ampi nuovi. 

“Avera Îde@, in alcune! questioni; nessi ferme | 
e dalle qualli non ‘si stascò mai, come, nd e 
empio, la concezioni dello Stato Inico assolti: 
lamento separato è Indipendente dalla. Chie | 
‘80; aveva fatta sua la recchia:formola cavon:| 
riana nél suo programma d'uomo dell'antica 
Destra: Aveva schietto sentimento patriottico. 
Ma anche a Tbl. come n tanti altri del nostri 
uomini maggiori, è Mancata ln\visione com: 
Dieta ‘@ organiea dello Siato. moderno 
{l'suo pamosgio al Govarmo noo useì mal dal- 
l'ambito del puro! fatto parlamentare, 

Comocehestta di ciò, egli lascia alla storia 
‘del: ‘nostro Parnmento un nome superiore a 
ogni sompelto, o ciò è grando onore al tempi 
lia corrono, E quando ad Antonio DI Ruini 
mancassero (è non gii maricani) altri titoli di 
benemerenza verso Il: pacso, no! ricorderemo 
sempro ia bella; gloriosa: pagina che egli ha 
seritto nella sioria d'Italia al. tempo; del moti 
di Palermo, nel quali ogti marifesiò uma ten: 
fra franca di cittadino o di ‘uomo di asfona| 
è tn catettare sdamantino di italiano unita 











‘deva ‘per la sua Sicilia’ fra Yammirazione dì 
tilta lo giù Nano, Queste pertanto sl ìn-| 
alilonno riveronti alla nuovisaima bara, ove 
Vien composto n uomo; che Al passo ha dato) 
opero, intelletto e cuore. 


La pagina di Palermo. 
Sl'insrtssione la Paltrmo scoppia /get 
Qatar in miitano sconta i Raso 
a E 
MURI tap cin scio 
ISIDE SE I Renn 
REDIGE gii pnt SERE her 
PO Ci era Cra tail pete 
ReStita o pid rt i cl siete ong 
TRINO IC 
GEO ED E Malo 
EER I O e 
POR n ta IIa 

Rit porge io fa 
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SERIE ANTA AOTO Dent ca 
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‘Rudini con pochi soldet 9 guardie nazionali 
| ià-elrispondeva a) fuoco dalle bandi 


parlamentari, inunziò ‘aîla presidenza del| volta tentarono” dì circondario. Il pericolo era 


(Colwigiio, cho diede al marchese DI Rudi 
[Giò avvegiva nei marzo 196. Poco; tempo al 
presso ell strinsovà alleanza fra il DI Rudi 
le Zanardelli: conseguenza ne fu un connù: 
bio, ella composizione del nuovo Gabinetto, 
di elementi tratti di Destra è & Siniptra: eo 
‘ubio che per neces di cose doveva pres 
[sfiori ‘e scomipora. f 

‘ era intanto entrati in un periodo di cor-| 
wulen ‘agitazione economica; ehe a) rifleueva. 
su tutta ln vita politica d'italia. Momento dif: 
ficlle e'compissso. ‘Saoppiano 1. tal del 1858 
è l'epoca degli siail d'assedio, Armati dallo) 
teeso “Zanardatit: 

La vita politica. d'Italia ‘ora’ sconvolta: 10 
‘sesso Governo bel. iavolgiimento: peneraio a: 
vera portato l'accordo di idee, Ja chinra vi: 





Itommente. Ma Rodini consigito 1a resistenza 
‘a\IUM-I costi. E sl decise, secondo l'avriso di 
lu, ehe sarehba stato. preferibile morire che 
abbandonare :l posto. La resistenza dal Pa: 
azzo di CIA fu una protesta wolerne © legale 
‘sonito l'operato della cintadinanzg insorta; Be: 
Sbbe percio tn valore grandissimo, e na 
dito merito. principale a Rudio S. 
Ti fuoco mutrito del Palazzo di CIMA tenne a 
bnda ell sorti. Si. narmò che in. quell'ogco- 
‘one fl sindaco; con moltissimo samigue ret: 
‘do. sparasso diver 
| ché pr volle ‘quel 


va 


RE 
Sfrre 







bero Coatreti a ritrario, gli a gut dl 
thentio, di ‘osponeta. 
‘Certo da. Viorositsima. 


usci oltremodo dancosa nali insori I quali 

potendo Vandicarsi sulla persona; pil snc: 
sggiorono die cose, una delle quali Ma come 
Dietamente bruciata. ‘E ‘Yenero bruciate. Te 
Rcpitture dela famiglia, fabio è persi lo car 





ione dagli ‘avvenimenti. Zamardetti ni ria: | Fozze, 


iù mari anche DA Rudini cada in eugutto ad 
tina reszione della pubbilca opinione ch'ara 
‘Passata ‘anche io) Parlamento, E‘ {261 giugno! 











| sob, ‘rico Gutli gti: atri dopantati di 


16 Succedo ll'‘zanoraie Belboux, unò {ax.4/ 








onde Lanza: 


rio. Da Jus, attora, come sempre, emanarono|. 
“tmp! luminoei. di alanit, chest conan] 
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‘lasciato un; presidio /In' quel 1uj)s0; ls pocho, 
(ruardie nazionali: ed i) più ‘animosi cittadini 
fossero. usciti per rineuoraca.4. midi: 
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Strada, delta. dell'Orologio, 1a. palio. piombse 
Vano! Nite e micidiali: {l sindaco cd il prefetto 
ail lanciarono in quella strada eridando: Viva 


Bitetto 


‘Spesso nelle maccloi at fu costretti a deviare! 
Per piccoli idoli esitato a sendo pi im: 
Portoni Ma quando Ii-dmngelto, ni grido 
Vita fiati sbucò in corso Vittorio Emanu 
de, mita 

Ranza, le 
Si 





‘Aoila parta più Meta Galla citati 
rada ni adomo di bandiere tricol 
Ja Autorità coraggiosissime furono rata 
da applausi 
Sb. {a quel momonto festero; fecoral' toto. 
ll'ordlpl del sscinco dti 200 mid dl Gusre 
dia ‘nazionale, o se si fossero. avute altre for. 
20 militari dlaponibDi, ordino sorebba sito 
Fialabilito fn quello stesso giorno 18 settembre 
Tovece l'insurrezione durp alte giore Lo 
smonresentanza Tagnie del Municipio 45 iraipaor. 
| Hbral Palazzo Reale, dove LecAutoria mubtari 
lressaro Il movimento di' reprassione’ della: 
volta 

im quell'anno; 1808 nodini on avera cho) 
zan, 


[La prima e' l’ultima prova 
Nel Gabinetto Manabrea. 
L'insegnamento religioso 

Tonia, 7, are 

n luogo di ritessero tutta la vita politica 
(dell'uomo, scomparso, accennero al princi. 
Pio e alla uo di esso. Con diecrsto 22% 
|fobre 1860 11 naccheso DI Iudimy all'età 
(415) anni © 6 mesi fu nominato ‘ministro 
Hell'iniorno nel terzo Gabmetto Monnbrea 
‘Al posto del depulato conte Ferraris, di 
‘fnlssioniario; n tale qualità egii Jesse neì 
l'aula. del 500, di 16 Bovombre il egò de 
creto col. quale! viario. Emanuele È ee 
tudo malato, lo incarioaya con Vigilia, 
| Des Ambrois; Cibrario, Contoril e neo: 
het di inaugurare Ia Secondi. sesstome del: 
da leglalature. L'indomani {i ministro era 
battuto malle elezioni del, prasizre Usa 
[Camera (leto LAne® contro Marij è dava 
|le‘sua dimissioni. La crisi miniseriaie durò 
25 Giorni durante I quali la Caniera rimeso 
perla per le elezioni. delle Commissioni 
Parmananti 0 1a ‘discussione di numerose 
fd Importanti petizioni. 1 minisiti dimie: 
Slonaei restarono 10 carica mnicamente per 
[il disbrigo degli aflaci di ordimeria. ‘ammi: 
\lstrazione, dovendosi stanare dal ‘pres: 
‘sro. qualsiasi. provsatimento cho. abbia 
‘inporionza politica. Il giovane ministro 
‘cell Inlseni; Ul quale non ara deputato; 
[vil questa massime, specialmente con Ta 
|nomina: di fvorst protetti & di nov meno 
di 2200 sindaci, scollî nabiraimente nel 
(campo ministeriale. Poichè allora 1 partiti 
‘alla, Camora. erano bene orgeDiszati è bat: 
Lagliori, xl prevedeva vicino lo selogiimnen: 
{9 della Camera, Quel provvedimenti su: 
(&ltarono n chinso» enorme. La Sinistra 
lotmente, cal Inlalative, di La Porta; 
iano, di Nicotera, di Ghinoni, di Lat: 
Haro e di Nieell trovò modo .di far venino 
Rudisi ‘lla Camera, a propostto di una 
petizione; è lo assall'vivacement, ora col: 
Hironi ora conio invelite. La. La For 
larò che la maggior parte di quatto 
Nomine erano, fatte, dono cha il Re fera 
[accottate lo dimissioni del Gabinetto, e che 
ora stato incaricato della formazio: 
ue di un nuovo Ministero. La scorrellezza 
BPpurvo quindi malto gravo anehe a Destra, 
fra gli amici del Lanza e del Sella, È quali 
fetnoco a rilevare che non cera nessuna 
trgenza, perchè | ‘sindaci. on. potevi 
Prendere. possesso dell'ufeto che Gon Tan: 
"11 matichese DI Rudimi cali 
‘marchese ‘apparva in quelta 
‘iocussione ‘inferione, al suo Uficio. Dip: 
rina corcò di altere la discussione, poli 













































else dichiarazioni, nello quali riconobbe cho 
| parecchi decreti ‘erano ‘stati Mrmati. dopo 


disse che avoya procedulo ad esse con cri: 
eri amministrativi. che nos aveva voluto 
‘cregre fmbarazzi ai sto successore, è non 
disse. altro. La discussione asminse grandi 
Rropoczioni, Fu imsinuato che 4 ministei 
dimissi invoravano segretamente 

‘Mandare ‘a monte le combinazioni attorno 
‘alle. quali lavorava. fl Lanza per inca 
lasprosso del: Re Tacendo Il ministro: del: 
Hinierno, sceso io campo 1 ministro del: 
l'istruzione, Bargoni, per respingere quella. 
insinuazione: Similmente, sssondo stato at 











‘questi incendo, sorse 1 ministro dagricol: 


{tura a difendere l'opera dal presidente 5 | 


Tminietro; deell fntorni. La circostanza che 
[fl ministro era dimtassomario escludeva la 
possibilità di un: voto che 

{Monte. colpito il giovane ministro degli in: 
terni. Nella tornaia,15 dicembre si: presen. 
1 al Parlamento [I Gabinelto Lanza-Sella. 





e [10t sti I teo DR isa colo 


li giorno noi corridoi di Montecitorio © 
‘specisimento nella sula del Paasì Perduli 
Hi merzo ad un crocchio di ‘arnieì parsonti! 
ragionando di tuto ma raramente di po 
litica parlsmentare. Ostoniava Il suo di 
\vorzio dalla politica attiva milllante © 
fuggiva costanlemente dall'assamene qual: 
siasi hosponsabilità lasciando ai sua! pochi 

mici piona libertà di azione. 

‘Aspeltava forse il suo astro, che asen. 
DÒ a riannazize. all'orizzonte di Montecitorio 
‘all'opoca della battaglia. parlamentare per 


‘tmentari. Egli pareva allora indicato a por: 


Palazzo era preto di mira dilsi intrt DÌ tare Li blocco ‘antciericato sl Governo, Ma|pei fas ootritiigno 
n e bende ape più Dostò ll’ FICONO dl fit del STO per tarda (ct atm iotiche 


fitrarro il Turadi o gli altri milanesi del. 
l'Estrama Sinistra dalla via sulla quale si 
Srmao Incamminati | dissideoai di Simistra 
ql Gruppo radicate. Î blocco antciori 
Elo non polò costituirsi @ Ruini contions 
nella spa vita di pollica concempiativa. Il 
‘do pedone articolo sulla Nuora Antologia, 
[anehe siovargi si monquo perttè Seli 
nalgrado 1) icmopo passato, dimostrò di e: 
vere n fatio di poliica coloniale Je idee] 





parsa un, anscronismo, specialmente. ora. 

‘che la pelitica coloniale non è più molto! 

combattuta nemmeno; dalepartili estremi, 
La sua sci 

so il numero. 

‘del Consiglio, I 

sono 





it co fior di n 
prio collo 0. suitso senato 


lo lontano dal 


‘mando sotio le armi la Gulrdia nazionale. n 


fsiretto. dn ogni lato, at.limitò a fare con-| della 


‘Che Jo dimissioni erano stale: Srcettate, | PI 


taecaio: ì predecesscre dell'on: DI Rudini | 





‘BOYemò, hveva sapiito riconolliarsi. coi suol 
(PIù feri avversari, grazie specialmente alal 
Signorilità. del stioi. medi, al, suo garba 
'Snuisito, alla costante correttezza del suo 
|linkvagzio anche mei privni converstriy 
Con lui è scomparso un agricoltore di prie 
mo ondine; è scomparso sì più intollizonta 
gu dpi rando rinovatoro dui vi 

‘Sho costltiiacono anche dosso. la: maggior 
fonte di; riocherza/delia Sicilia: È 


Nel Parlamento 
e al Governo. 
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Ad Antonio DI Rudini toccò infatil 
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green 
iii 
a 
Ra 
che rimangono in piedi, la fronte alta, È 
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Sen een i 
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CE 
‘ebbe-il buon senso di comprendere che la 
‘sua gioventù gli consentiva di nitendere: 
Segni a mitaro in soordini male fio dele 
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‘doverto. lerobuatiro il’ mo 
Rebeiotro. "arlomentase, [ra Il I8T6 e_tt 
1887 dovetto rimanere -all'Opposizione Fu 
roltunto dopo” andato Sivio, Spaventa, al 
Senato, dopo scomparso con Marca 
ghetti ltuiimo. grando. duce. della Desfray 
©hé il maretieso DI Rudiì potà assurgore 
Ri più ‘alto grado, nella schiera superstita 
del'giortoso partito; fu soltante. dopo ina 
Stufato 11 trasformizmo. e dopo rotte is 
Barriera fra Destra € Smistra; ch'egli pot 
peli 
sato, 


ui 
Tinocostansi al Governo, cui tanti anni 
Data precisamente dall'ultima fase, del MI 














[ina così. fugscemante ‘aveva 


jano | nistaro. Crispi — Ministero che nesti 


Ii dino anne aver accolo nel mio 
[niouni moriorati. come. il Finali 11 Rosel 
eci Sotemit Dodo, e che contava fra.’ 
dinici quasi pull | Gepiati di Destra 
falevazione di Antonio, DI Rudim a, coni 
Deteni cal tor guidi 00 
|miniseriahio Suando poi. essere, nueva 
Menia. ministeriale. Tutti sicoragno Tnt 
Via return dl Francetco. Geol ‘con 
Pala Destta della Maggiora, per Tot 
Soncitate ia 1 prottiriiata 10 ua mem 
fot. lentanione eonira le « cania. mein 
iiles dell. Destra: i 9î eunnalo, duci 
DÈ Rufint per ie Destra tl Nicdera 
la Sinistra Il Minlstaro Crispi venne rove: 
lato 
|'Dolîa rovina di que forte e mirato Goa 
E 











‘con Nicotera al Ministero dell'interno, 
{inistero mesto di Destra » mesto di SI 
‘nfetrà, in cul Aistonomia fu trattegginta. ci 
Unn frase: compagnia della Irsina. 
‘Crispi ern stato il megalomane: DI Ri 
latni dovette e volle essere Il mleromanef 
Crispi volle il {ortg esercito e In grando por 
Ilifica estera ‘e. coloniale» DI. Rudinl! pros 
Pose 90 milioni di economi 
della guerra è volle una politica di raccos 
‘limento è un più ristretto) n plodo, di: ce 
(Saw. Purtroppo. l'anticrispino, come cons 
ina. di metodi. dii Governo e al vr 

















tato, si infiltrò nofle vano del, DI Ru 
Bini. è disentò una sua seconda natura. 
tradizioni: dol partito di Destrap che nomi 
potevano non,indenticarsi in una forte poi 
lifica militare, {n una salda politica estarai 
&‘in una audace politica coloniale, furono; 
dal ‘DI Rudini è dai suol seguaci dimeni 
cato e sostituite con le necossità parlamenti 
tari dell'ultimora, con la mira di tenero 
salda ‘a_ qualunque costo. luna conlizione: 
gontro (Crispi. Il' grande’ agitatore del 1850 
[8 l'energico sindaco’ del 1686, nati. d'une 
stessa. torra, avrebbero dovuto ai pisdi di 


‘Al Pàlazzo di CIA sonvenne il sindaco pi l'insegnamento religioso nelle scuole ele-|Campidogiio, una volta morti i varchi 


till formare una sola Mamma delle 
, Collaborare ad ua 





Peio ela pinne 
vec formare un unico grande p. 
to liberale Crispi o DI Roditi formare 
flo edo o due sirene penna 
siono dallo onergifie. Crispi. aveva ersata 
dita SU at ao 
sonatlania; Jo economia ino alomt* da 
intero di Ra ti sese, de 





“fretata, Leserelio 14 
‘stremato, fu sopratutto eminuta la ‘feda 
degli italteni fm ‘una Italla grande, forte a 
falce. Lo non Iete condizioni della: finanza 
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Snell coi el 
Sani brad Tal iene ce See 
SE IIa aio Reti 

st l'On Ta prec n Pio merita (ol 





iuttabilo 
20. 1 fa 
‘sulla. politica finsr 





dn ria 0 primo ministero REGIO fa 
dico, scendo a [dll Compra, Non a può dio cho de 

gonne rim |soparimento dall'ngrerole 
dal: suoi collegi anche perchè no-|governo sia stato Jelkce -Forsa nelle ‘eden 


DIRI 


dî Gicruzione ‘dî quei che era stato 
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‘La camera modesto, tutta binnca, verni: |vaî con qualohe ri 
elata di Jacca, ‘in cui mori, è ora Ja coppel-;Sl in tempo dt 
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cato dal suo. predecessore, l'on. Di Tydin| tudfni vello Ilquidate nd ogni costo: cal 
trovò n sua voMa tmn chiusa di distruzione | codette Iassala,!sl ggombrò AdFigui, si ab 
dalia atecan mera sun: certo enli Inscl0 |l| bamdonarano paesi itre Mareb, alri 
"governo, avendo creata poro di aunevoto liti ita Somalia, st fa su) punto di 





dii fecondo. Scontato l'affetto della tmprer 
Visa a Jrosn rivolia della. Camera conico Il 
Crispi, fu lmvelto il DI Rudisi dalla stessa 
Chimera, che aveva confidato im Iii l'io: 
mani della caduta del Crispi ma che ora 
rimasta delusa nelle aio Mperatze. 
Tornato al potere Il Crispi, iopo. in disa- 
Slrosa parmieni Giolitti: sl rineutiszò mel: 
morevola DI Nudini P'anticrispismo, sont 
tmento che legò il capo della destra: ni ea 
dell'ostroma ninisiine IL Cavallotti: Preso 
dova l'on. Di Rudini le adunanze della Sala 
Fossa nella quale convenivano li apposito 
FÀ del Crispi e lommestava Al Cavallotti. La 
‘Opposizione al Crispi fi lunga. pertinace, 
‘sconnila e ebbe da parte del Cavalletti le 
imanifestazioni violenta e personali che iu 
siconiono, Malgravio, litio, la erante mag- 
Rioranza della. Comern si manlenno cor 
patta intorno al Crispi che frattanto — rie 
Volto: com'era. a setopra n: grandi destini 
dell'Italta — s'era impegnato nella politica 
d'sopazisione fn Africa. Fu IR sconta d'A- 
‘dba che {ravolsa_il. Crieni e oriò. mote 
ente nl notere il'DI' Rudfa). È 
Data procisimente dal marzo 1800. 1In: 
‘sfauirazione tn Italta, da paria doi marchese 



































Di Rudîni, di. un sistoma combinato di-po-|j 


*ien. Interna, ‘tlera. i coleninio diretto n 
cambiare compiatationie quelo ha sito) 
fimo nd nora l'amblento della noli ita. 
diasa” 

L'on. Di Rudinlsplegò — come presiden.!. 
de dal Cansiglio — 'unenensia mollo mag: | 
lore. di quetia spiecato me 1001081 le 
“lettoni eomerati del 138, furono impostate. 
î 





‘sulla piattaforma della lotta ni € erispini 
‘caddero molti eristani o, him crebbero, 
Sepotni di Fecpoma Sinitra. a 
‘mon. impedì si Aimiase nei, moll deli maggio 
dol 1808. 

La; lotta. contro il Crispi ebbe eniscdli 
drammatici; ta battaglia IU spinta taivol. 
ta oltre il segno! In Africa, Ji Ninislero 











ritirarsi a A i 
Sta alla aziote rispetto alla cesalone di 
Nasi ln) DI Rogi, ppebe reltiniona 
Prina. diolla sua° morte, scisso. uma nota 
Nole Suttodifena, 1a guaio no giova, btar 
Via, A seombntne  fotolmvente . dall'ente 
deci italiani l'angmaciono dubbto se mon ei 
abb pututa. so nservne quelta ‘mostra. po: 
Sigione vero Îi Sudan. 
TUNGI è lt questa, ora. irista e, angorciosa 
della. scompsirsa, di uno del più eminenti 
siomini paliici d'italia, cho n può ven 
Bludiziol dell'opera di AtaList: del; inarhaa 
É adte =) ro, tatto, cmstntare che 
anch nen sun sovonda apunzione Rca 
RO iti Governo el an obie modo, 0 o© 
Ctstomo. o ponsibità dì imprimere alla. ci 
Sa punhiict Mn moto ordinato è bmefico 
Versa"ia matta di'un migliore avvenire: 
IU i fiese dimoltoran una feconda azione 
di Govorno dallo ravi. diMcolta interne a 
Sgloniaii he. dovelie: superare, echo me 
SSabrlroso oeni orso, Verso la fn del 
Zio Governo, nel maggio 1888, l'on, DI Ru 
(dini, che paro nueva si Manco como quer 
‘dagli tin Vecohio Jiberale, Von. Zanar. 
Oli dovette Somplero un. doloroso dovere 
Suello dl restituita noll'erdina è nella lesa: 
Spam prio AIIO o fa 19 tal dove 
re, compito. con. formerza, cho si ere 
forse rieoronte In canso dele desennalo 
sillo dal Govemio, ai quale. dal 1898 più 
fon torno. Negli ‘ultimi. dieci. anni, con 
Alterna Vicenda l'on. DI Rumi prese pare 
13 fnlnaie porloipntai. e corn alln: 
land per lunghi periodi: egli, rimase. tu 
{Avia fino Set Vitmi suol giorni, una di 
Ines omini 
iberitamente 
































nella Garhera una notevoli 


a) cosa [influanza, ‘e dol quali ai doveva tener conta ini 


ella formazione di nuose situazioni par: 
[lamentar]. La sua autorità, il suo patrloî 
|ticino."Î svo pasezio: ne facevo rima 
| delle ‘pio rispettabili. ficure. del. Pariamen:| 
Ito italiano. Vittorio Vettori. 








Vegliando la salma di Rudinì. 


‘L’ultimo bacio di Luzzatti - 1 conforti religiosi 


- Tenue alba massonica - Gli ul! 





imi fiori 


- L'annuncio ai Sovrani ed a Giolitti. 


(Per tetegrato 
nom; 8, ere i. 


‘Rudini/& eplrato ‘allo. ore 1029 precise:| Duca d'Avetd quale sapprescmanie del Re 
ill'Duea fu avvisato. stosera du monsignor 


‘erano presenti nellà sianza la moglie, mar- 
chesa ‘Loonia, li siglio; deputato Vario, la 
‘figlia marchesa Cariolti, li figlio dicioiten: 
‘ne ‘Eranco, Ta sorella principessa DI Spa: 
dodora; col marito, il nipote, ex-deputalo di) 
Cammaralo, colla inaglio, ii com. Boselli 
‘Donzi, ché ora stato suo capo:gubinutto 
quando fu presidente del Consiglio,o muor- 

ord Beccaria, cappellano di Gori 

dini, da oggi alle duo, era fa agonia, 
‘enon delte più segno, di coscienza. Il suò 
irapasso fu piscidissimo, senza scoss. 11Ì 
iiedico, che li teneva: Il polso, [sco un core 
no: era spiralo, ‘Accadde, allora. una cena 
commoventissima : la mpgiio cd | figli baci 
tono Îa salma; poli sl nbbracciarono, pina 
‘gendo: Monsiguor Beccaria; in. fondo alla 
stanze, recitava le proci dei defunti, quindi 

. bene} Ja salina. 

La inoglin ed | figli vennoro piotosamen 
to allontana, quindi | modici Zeri a Loti; 
T'on., Maresca! è | famigliari provsidero. a 
quraro Îa salma, che vanne accuratamente 

“Secondo le disposizioni verbali date qual: 
che giorno fa da Rudim, la suo salma non 
Sonne Vestiti, ma, colla’ sola camicia, ve: 

ravvolla im un lenzuolo: sopra la salma 
mogile volle deporre fre rose. 





























la trdente, semplicissima. 

Monsignor. Beccaria, nnpena: Rudini! fu 
‘pinto, uscì, cd in automobie si mc al 
parrocchia Vicina, evo prese, quattro ceri, 
‘quindi torno, disponendoli nitorno al letto 

Vegliavano la Salma: i Agli, che mon vo: 
gobo flionionari dille cisizi iunceori. 

frattanto Il commendatore. Beselle-Monzi 
preparò | telegrammi, col quali partecipò la 
notizia della morte ni Re, alla Regino Mar 
Rerita, (a Gioliti, ‘a Marcora, Manfredi, 
Binnchert ed n tutli‘1 Principi Renli, essen 
do.) detonto cavalier ‘dell'Annunziata, © 
gii stimtori corsoro nì telegrafo & portare 

= dispacei, 

‘Alle: ore 28,10) giunge im camozza al vil 
BinoVLuigi Luzzatii, amico personale € poli 
‘tico intimissimo del defunto. E piinzente 
‘desolato ; al0 sì primo piono, ove, dopo i 
‘commosenti incontri colla marchesa n col 
figli, viono introdolto nella stanza del de- 
finto, 

‘Scoperto il volto dell'amico perduto, pro 
fondamente emozionato. Luzzalti 10 ‘hacia, 
‘alla fronte: quindi. Viene. accompagnato 
‘fuori del deputato Maresca, e torna a casa 
‘piangente, 

"Nel pillino non possono entrare che alcuni 
del principali giornatisti ed ‘amiel della fi: 
imiglia; che vegono cortesemente ricevuti al 
‘pianterreno Wai commendatore Boselli, che! 
Soriccemente dà Informazioni 

Egli nari 

ST marchesa; abbe \lerl, verso! 10. oro se. 
dci, im imomonto (di Jc: fece cenno) 
‘lla’ mogtie ed ai figli di raccogliersi intor. 

1 Bo. n1 suo letto, quindi. con ace relativa: 
menie forie, raccomandò tevulti di volersi 
bene. Bolo (ulti, e ripiombò rello stato co. 
tontoso. Da allora nen ebbe più aleun mo | 
mento, di Iucicità, 

— Oggi, lle quoltordici, — continua Bo 
pelli "il povero marchese" entrò ni agonia, 
rantolindo debolmente; qualche Infezione] 
di.<affoina gli ‘sce varie volle rinprire gii 
‘sqchi vitrel; ma non ebbe più momenti di 
lucidità. Per desiderio della marchesa, che di 
religiosa, moneignor Beccaria, versa: sera, 
GÌl somminisizo l'Ollò Sento, tan non a 
Sonne nà confessione; nè cominione. 

'Domandiamo a Roselli se è vero che il 
marchesa, Jeri, nbblo fatto capire nmonsi- 
‘nor ‘Beccaria di non volera | Sacramenti 
Boselll risponde evasivarente. Not Insistia: 
mo. SI tratta, evidentemente, di una quest 
ne delicato, che la famiglia non ama fi 
‘ipprofondisca; ‘ma ‘da Uni nitro nnico del 
defunto, che. fori. era presenta alla scena, 
Apprandiamo che, per desiderio dalla mor: 
‘chesb, monsignor Beccaria aveva cercato di 
‘oftrirà al moribondo | contoril reliziesi, Ru: 
fmi, che si trovava in un momento di luel 
‘lità; foco intendere dellcatamentà che non 
i Monsignor Beccaria non insiste 
te 8 Soltanto oggi, in ertremin, gli sommi 
nintrà Ollo Santo. 

Quando avvenne questa scena fra DÌ Ru: 
dine monsignor Biecaria, era prosente ii 
più giovane del Agli di Nudini, diciottenne, 
di nome Zanco, che per quanto ala stato 
quolche nnno nel Collegio dei Gesuiti, pres- 
‘50 Mondrazono, 0 forse appunto por questo, 
È di sentimonti | antcleritali. (ranenmente 
rolessati. Acconsendosi che 11 padre deli: 
Rava L'offerta di monsignor Beccarin, ne fu 
‘ome grato al padre e Volla nbbrneciàrio: il 
fidire lo ricembio con Un tenero hori 

‘Qualche giorno prima di morico, Rudin 






























Siero ‘socolutamente Mori sui frena. Tale 
Jesiterio sarà. rispettato, ma nom loglierà 
556 1 funerali stano soletniesimi. du salina 
Sarà sernalita ‘ Roma. La fomiatia peosa 
Salicrnzima di trasporioria nello città na 
tit 0) Palermo, nn jo marchese petri che 
tiche tepolta jo Noma: per averla vihio, e 
bets Wta più speso Ta iomba della; 
nato consorie. x 

‘Neu ancara' è dociso quando si feranno 








È |riamente, più ‘che allo stesso. Collare ‘del 








‘alta Stampa), 
4 tonetali*: forsò domenica, VI ibtetverrà 





ia 
Bomotilno saranno fatto al casavere del: 
lelinieioni di Cormalna per coneervatio 
scendo tiedini accurato dalla ivedazlia 
[toro al vaio mico, peri ropcessoia 


fatta, como sinduzo, di Pnlermu, dei mot | 


Morboniei dci 1866, tutta Ja guornigione di 
Toma dovra rendere alla sula l'ovoro del 
te Sr. Frobuliliiente fn solma surà true 
poriata al Cimitero ‘St Un austo di cn 

‘A tolo medaglia, dieevisi stasera ‘gni 
oosnai. Boss Rdini Ienona: sircordine 





L'anninziità, essendo  orgogicso dell'asio 


rio patriottica svolta) nei 1066; Le gitre nu || 
merose decorazioni Stuliane ed estere, cl 0i-| 


Chimcaglierie! «gli cca, intatti di carastaro 
ceo 
Hi, per chiedergit qpiaiche Impressione. 
[petali allaccia i SE 
"a questione dei cenfonii ceogiont, chiesi a 
e 


























Ltzcatti uni rispuse: « Nego sssclutamen:| 
le ‘chio ogii lo fosse; ricordo perfeamente 
{che nol 1496, inentre era presiaente del Con-| 
(elio; pubblico una-sua iottera, nella quale 
aliciamasa. ll sup convincimento che io un 
[Paste liberale non poesono sussistere nss0: 
[ciazioni segrete ; egli unzi divisava di pre: 
(pentare al Parlamento una legge per stabi: 
line cha tutte Je Società dovessero presen: 
(care allo Autorità politiche l'elezco del soci 
© 1 loro statuti. Pu unzi in quello ocesaio- 
De chie la Mussoneria lo uBacco: ciò prove 
(che égli on era iussane li 

‘A questo punto latervenne nella conver-| 
'Sazione il deputato Maresca, che disse: a Un 
[zlorn9 chiesi: Iudin! so fosse stato mul 
foseritto alla Mogeoneria, ed egli, ehe non 
Isapeva mal: mentire, iI disse che nel 1859 
fu iniziato (n ue loggia di Palermo, che 
pariozipò x due riunioni della Joggiu, ins 
(da. allora non edo; più {n Massoneria, nè 
vallo più oppartenorvi 

Luzzati interruppe: — ata In quel tompl, 
Quando si cospizave per l'Unità. nazionale; 
‘apparieuere a società sogrete ora un mezzo 
per coadiuvare în redenzione della patria 
tha quando 1a, patria fu unita o 1A libertà 
xeno: assicurati, Rudinì obbo sempre; viva 
Fipugnanza per ‘qualunque: forma settaria: 
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credente in Dio; egil fu, certamente, uno spie 
Fito risiamo; = 
Rinersziti Luzzatil di avermi amiche 
'itente delto 1e sue impressioni © tornai 
Hillno Rudimi, ove erano soproggiunti va: 





Putato Masckantonio © il conte Plelia 


le disposizioni date dallo. famiglia, 





Fegistro. Li telefono della, portineria sulla 
le di Roma la conferma della morie. 


d'or: 





in boreheso per assicurare |l servizi 
mezzanotte. pane 


Rotte 
| 


FA ove riponva ft antimn Ai Ridint e la cas] 
tera. vicina in: cui st sono ritirati 1° pa 


ronti. 
Ferri ricevuto dal Presidente 

‘della Repubblica Argentina. 
Iuonom Aires, 7, ore 16. 


Il Proridenta della Rapubbiica, dottore. al 
orla, Tha eicovuto ieri l'on. Forti 











politici, che cesereltavnno | 


[Del ‘resto, Trudini mon era ateo, anzi, era 


Mo Snai femore gi 

fili da detant îlro 
Reosto 0 Lon 
Vodo alcuno, per” poter. ibernmente sto. 
RA eine 
TE e RZ pe ici 


a continvamente, chiedendosi: da ogni par. 

Nel giondino erano vari! agenti di polizia 

(dino, Infatti; malgrado fosse suonata ‘a |c 
ia gente cominelava: nd 

Airtivaro ni viliîmo; attiratavi. dalla ferale 


| all'una 11 silenzio completo, tornò all vii: 
aiase di Volere, funorolì. modesti. © di noa no" ove rironse [luminata soltanio la come. 





La Stampa, 8 Agosto 


11 Governo proporrà 
l'inchiesta parlamentare. 
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Aibportarai nll'Amministrazione della | 








Si domanda il ritiro 





degli ufficiali italiani 


dalla Corte turca. 


(Per telefono e per telegrafo alla Stampa). 


Un’aspra critica 
all’ambasciatora Imperiale. 
Fivcsze, 7, ore 2. 

Ta Nazione pubbiieberà. domani, col toto: 
UR provvedimento che sì impone». Le dimli 
doni (le most filtr sgiosio. Gì Vico 
Abecnzia. Va jo riasaimo iaaimen; più a 
IIO di cuoche, per tte. eso lie ter 
mazioni Gel Monlegassa, peri. rent 
doppo pesto ni 
tilt troppo 








lena. bell'articolo; 
n piende }o mosse dallo allzia 

ché quolche giornale ha pubblicato, delle: dimis: 
del mazione, Reel afutante di: campo 

del Siano; Jegota, da Vincoli di pareslota con 
écminisiro lurco | Melham, | faseto da (Co- 
stanilnopoli mie all'auto) datogii dalla nostra 
Arbosziata, DI queste dimissioni |l'ialio, neo 
fia che a mitlesrarai, po'ché non è più possibile 
fidi un Melle Mallz00, rimanere, a far parte del. 
fa Casi milita del Paditoià, (6 nolo che ii 
Igoro Coveri ha aultrizanto, su domanda. del 
Shllino, alcuni nostri mici n prender servi 
(10 pell'enerelto turco, can eradi © xinendi pit 
elevati che pel nostro), Murano tra le person 
‘hei senza. far. nulla; odono lacehi. stipendi. 
finontre Je Rnanze tarcho sono in condizioni di. 
‘astros, conio e queli la stampa levu alle ri 
dia, Questi uil, Inviati dal Satinno, erano 
‘indi a Costatisonoli pensando dl aver alfa. 
‘ualch: nearicy speciale © d'importanta, Fi 
oto subb romena! 6 ‘alastni radi ebbero. 
(notevaii onoriNcatize. ma Ja oro missione n rl- 
‘usò ‘a poca: cos: 9° rappresentare ao ia 
magier Îdsso del Saultanv è della Carte. Era pe 
‘novo, vadere così nelle grandi. Gccasioni | mostri 
\ifciai, la, Uniforme, corse n piedi. diciro 1a 
carrozza del 'Sulruio, @ fire ata ed inchinarsi 
Ta AF A bsscgato gono sale di MAls-Kiosch, nl 
Fassariio| di Sua Alerza.: fl Grafide Funuco. 























LLGIA d'a /l Governo avivbba; pera dienità sua 


8° dille, dolvuto. richitmare. | 900l ‘uil: 
Invece: hon pres essuna misura; Nè Jl Minisie 
10 (Seal eneri € quello dolle ‘ucrra furano ri 
SusibAi quando le velazioni fra | due Pesi & 
rali piuîtcsto fese, o quando lì maasar Romei 
‘Ssotraetà Vincoli. di Pareaiala (01 celebre favo: 
io del Sultano, Malbaané, ino deati uomini id 
‘dini dl Cosmniinopoti. Nessuno al: preoscunò 
dii quosio stato al cose, Anal; «l'ambascizione 
mipuiai con'una lezcerezmi imperdonabile, che, 
GSi eredittà abita diplomatica, penso (di ap: 
Nralilirsene. 0 (mpermò) iutta Ja sun: poliica 


SulimIGISH col. famoso, Mojham, avversario 











‘enuco del gran Vi88r, esi do' qualche; Lema di 
‘iutita (parte, dicho. dell'Ambasciata (di Erin 
Gia e. E neì mondo diplomatico, ‘in usa paste 





dll OGNI francese; apecilianto l'epoca 
‘ll belone di Etica rideva o pi cher 
iva oletni sala. politica. co Imperi: 
Z'ldla poltica ell'tutame; di impor, come 
00 ani. ironicamente 

in aci, Cumo, lo prtiea stalla iN 
‘dfn eso Duna culla cibo gel Mind, 
cate di Ciumava io famigio gel Molhum, È 

da era quisio dle più. avorerolaiit. 
fio Gel paoli dellescmniito, gelo che. ve 
dito da dina. 6 scappo da Scalo, era 
Telore gala Fogia, ed ero sito condanaoio è 

Ne del Comino per o: ignazio da Jul 

idlo rie (l perso dl ivaiozio. 
fi casiro | Giovani Tuvhi. Letto fratel è 
Adalaltra una solo. mei, patito, , pet 
00 uo mesi Inrsamente rerbuto; cl 
SAI al eta 0 0 recai è (ina persona cin 
fer moli nni i esercito tl più sbiio di 
Teca uo pres o tn um regime dere, In 
“fat ‘a avvoni dela Polia siria di è 
sendo. in allo e al sono fu, condanmoe 
AM fonure 0 ll mori. iuaro di ‘nie fn 
fondo n Mosto, centinaia © esca di gio 

at non di io colpevoli che di ever sprite 
lor miziori. per i loro paese! 

‘ben salaria ce la colcola filana dep: 
ie ini deli Ambuiciora. con questa tr 
{lio eame, tanto mi che Csa andava 
denpo desi sii ani selon a Cosmi: 
001, che vedeva quasi esclusi dall'Azmbo. 
scio 

DUI teahame corto si son servite un poco 
hehe e giro Ambisciate, ma con molta pi 
"oa, senza concedergli queltiniznini ce ha 
fante nocla nilo presso. sli personagei 
L'esprattto presso li Gn Vie, Se cis 
ossa Dure fatto Vimperdti, egil ora (non dl 
lroterdobie. in am momeno cor dimette e so 
finds la ua condizione, così depressa’ presso 
1 nudo Govemo e presa ln Colonia fatiane. 

“opo che a è visto rapproscotare Milla] 
l icocina in bn momento nel quale la st-| 
Taoziono Imernazionate Gestava 10 più prodi 
ransioni, da. tm alro ambbsciatoe, i S| 
duo. IL quale aveva dovuto lasiare ino 
saltenze in seguito a svi Incideni. soll. 
tai ber io sua mancanza di ili, mon è più 
ct etopir. di mal, vemmono se ia chrc-| 
Liinva lift e forse più gesvi, ll Gover: 
fi lasciato a Costaninogoli i‘marchese 1: 
Herili dopo tutto quelio che è accaduto! 

‘Ora. frorvediimanto. simrane. Noo ba: 
siano lo dimksioni del inaazione Romele che 
Possono sombrar determinata de considerazioni 
Ascinlvamante personal. ViÈ ancora qualche 
“ciale isiano = Go 0 die — la cul pre 


































































È |satizu nell'esercito turco non è più nssotuto- 


netto compatibilo col nuoto ordino di cose. 
tto un diretto richloro da parte del, ini | 
‘foro polrebba sembrare atto. sooriase verso, Il 
Sultano: KI scorlesta sarebbe assolutamente 
un orrore, Ma (l Ministero può è deva immedia- 
‘intento @rdinara a auesti. uMetati di preset: 
tato le loro! dimissioni, E devo quasto. essore 
tin ordine Immediato, Urgente, prima che tale 
onllnò posa sembrare un'imposizione,| prizia 
‘hic In staanpa turca cimpadronista delta que: 
‘ttono, , prendendo arsomento dalla condotta 
festa, nostra. Ambaseintu netl'attate ‘Mette 
fibra una compaena contro la permanenza di 
'aticesi nostri uficinil presso iì Sultano, Non è 
‘fonvenieate esporro 1 nostri UMeiai{ ad ever: 
tall polemiche, che possono essera anche 
sivate. d 

Dai punto di vista politico, queste dimie. 
‘aloni — enon manca! mezzo. al Governo di 
farne sottolineare il significato, visto. che ci 
‘qmo l ‘sfornali. meloni per questo) — pote: 
‘bero controbilancinre. 0 po' la disastrosa. im: 
presalano prodotta dat contegoa ell'Imperiai 


La fermezza di Hilmi pascià. 


Sitonteco, 8, ore 1, 

Sono tato a vedere l'ispettore. genoraîà | 
laellà Macedonia, Milmi-pascit, Il quale si 
Fendeva ‘conto, Wi ‘alcune. settimane; del 
‘brogressi del muvimento costituzionale, al 
tivnfe | funzionari Lurohi € gli umelatl ono 
'assorvili. Egli si era sforzato di far com. 
brendore n° Costantinopoli. la necessità. di 
‘ittuare delle. riforme, ‘al punto ta essere 
‘Bccuesto di essere ispiratore del movimento 
(del Giovapi Turchi. La Costituzione fu se: 
‘cordata. con legge 23 luglio, ed allora Hil- 
Mniopaselà ebbe l'intimazione di prestare giu. 
amento: di fedeltà. Hilmi-paselk tolegrato 
Al Sultano che avrebbe rifiutato è he, piut- 
dosto che giurare, si sarobbe lasciato er: 
(dere. L'indomani” alla mnozzanotte, riceve: 
Va d'annuazio della proclamazione della Co- 
Istiuzione. «Ho dunque abbastanza affer- 
fimiato Îl rato rimpetto per il Sovrano, — sg- 
Fiunoe, Hilmi-pescià, dopo aver raccontato 
(uesti incidenti. — ma ho fl diritto di dire 
(che, Mberando Îl popolo, non ho fatte altro] 
































lcPY' libevere mei ciao =. 


del Giovani turchi 
Dall'altaro: nella polvere e. viceversa. 
«La Vendetta» anche ih foatro, 
Porm.8.0r0.1. 

Tulti gli intim). del Sullano sono ormai 

tati isporst: (Il mi conigiori chersi 

trovavano oncora al Palkzzo € Cdl Dey, 














È uno, del ‘api. delta Polizia. sogreta; son6 
[Stati damit og sir 


Alcuni sono In tag 
Altri Rune a isla. Mehmet Al, ombre 
sciatore Wogningion, d slgto revocato, 
cono Stati pura revecoli Minios pose Ai 
Mal passi cal orti aono moli cono 
mati, 

TI, Comlinto 4 Unione ‘e, Progrenso n Ma 
‘nubi Un nuovo proctam egsi. Dopo 
Ser esposto la vin percorsa ino! questo 
|Mcmenta, esso dichiari, ehe 1 uovo ‘Gi 
[Nelo è dagno del duci di fai, che è © 

T proclama coneltia {n seguito la sotto. 
rilastone ‘i Sortant, la casesione dallo 
Idlmosteneioni a ripresa degli affari e ri 
‘prova ol combatto Lingerenza del pubblico 
[Balle tocconde guvernatisa. Il proeiamn, ne. 
(Giunge che Bi gidicherk i GAI dol 
te ezio 

La negazza e la moderazione di queste 
Imantitestozioni benno avoressimento io 
‘Pressionito 1 pubblico gd | elcoli europe) 

















‘binetto. 
Così pure (utt i giornali necolgono fa: 
vorevolmente la, Costituzione del nuovo Ga: 
binelto, rilevando sopratutto l'errore com. 
Imeaso ‘di Said-pascià col paragrafo N. 10 
dell'ultimo. adiito. Imperiale. Esso; però ‘è 
[atato: Fiparato:col nuovo. editto; che confe. 
rire nl'Gran Vizir. in conformità ‘alla Co: 
‘atiluzione. l'autorità «i mominnra anche. | 
'ainistri dolla guarra e della marina. 

11 Selamik Ma avuto oggi 1uogo ad Yiatz- 
{Kiosk con grando aMuenza di pubblico, che 
però era. ascal meno di quello che vi assi 
'Stetto. Veneri: scorso. (I Sollano fu ncela. 
[mato con entusiasmo dalle irumpe; e doi 
ltbblico. 

Terminito Il Selam}lk, il Sultano) bn 'da-| 
lo, in un padiglione apreinte, udienza col] 
lleltiva ‘aì Corpo diplomatico ‘intaro; .L'aci: 
Ibosciatore d'Italia, decano provvisorio, n! 
‘cevette inolto {andi il dispareio cher o'av- 

ttiva come Il Corpo diplomatico era invi: 
lato fu assistere al Selomitk, e perciò non 
Mi aresenziò 

T Gran Vizr Indirizzb; alle Autorità dei 
|ullagets. una circolare (por annunciare 
sun nomina. negitingendo che Je raranzie! 
ante” per. l'anplienzione della Costituzione! 
|e Ia convocazione dalla Camera. mrovano| 
l'ancora unn velfa il desidero del, Sultano, 
[cho WAI mo! sudditi enza ‘distinzione | 
[eleano_ nella, prosperità. 
|''St hanno intento. queste notizie sui movi: 
menti nell'alto, personnie di Governo: 

'Arit-bnsrià, Mutassazif di Mardina, è no: 
[minata VAI di Trebisonda. (SÌ attendono 
| modificazioni importanti nel permnnle delle 
{provincie e fra i raonresentanti. dinoma: 
[tel turchi all'estero. Si anunzia) pure utt 
IainImenta 1a nromerione nell'esercito di pa: 
[facohi NigH del Sullano, ‘uno del quall è 
|ominato comandante. ‘ue. nilri afutanti 
mazioni cd um piteà luogotenente, 

"T1 mpresciallo Pediib-pracià, che è stato 
[nominato ministro delia. guerra. Inecierà 
‘Trimolt: eva ne rislade. lunedì ner raeziun: 
‘nere fi ano. pesto; Gii mbitanti_ dl Trinoll 
lor. essendo. Teti della promezione, deplo: 
Fano la sua partenza; dono, disci. inni dl 
pegiorna a Tripoli. fn cul si era negui: 
RETA t9 suino Al infta Ta ponolazione. 

Afontnisserli Iettinnd è stato. nosto. matto) 
(nrvessao ner.non nere proctamsin In. Cc 
fizione, TI alt dl Eraartminv. Heine, Freht: 
Inongia: Revensth. adAfnnn, simo stati desti- 
tolti. L'ammaseintare a Parigi. Monmnin na: 
cia, è pure destituito. L'ercministro Resti 
Interni. Memdonh' puscià, Espsino, segrota: 
rio, ITahbin, exgran macstro. Zekl cx-pre- 
{fatto di Castantitopoli, Rechid ed Ehoninon. | 
lift, furono, condotti i9ri nl Ministero; della 
|aubrra. L'exelambellano, Rochig si rifutò 
(i costituire! prigioniero: senza un mandato] 
‘di atresto, che apocifichi il suo reato, 

"Una grande. roppresentazione. è ‘sinta on 
‘aaniszatà al'tentro del Piccoli Compi. ni 
Comitato Unione. n Progresso: 11 Corpo, de 
‘flormatico vi era stato, invitato, ca essisteva 
‘ia folin numerosa, Si è dato un drimma 
Iintrtottico, intitolato; « Vendetta x. Furono 
o seguito pronunziati molti discorsi. 


Le sottomissioni delle bande. 



































Secondo, informazioni giunte fori dai con-| 
oi dl Satonieco, finora SO bano di bulgari 
i ‘ecche, 4 serba 0.9 vstacehe sl arresero” 
Malgrado le soltomiaioni dî tali ndo, 
Comitato erano mon cea di funzionare. 
I giovani turchi 
(fanno propaganda mussulmana In Persia) 
La politica della Russia 
Pietroburgo, 7, er I. 

Commentando gli ‘avvenimenti della Tur.| 
lch(- "ln Novole Vreinie npprova Ia Franci 
È l'Inghilterra di adore allotbtudine di 
Bavettativa det Fusste, I giornale ichia: 
Ha che questo tre Potenza devono profitare| 
Melia calma noi Balcani, che ersa 'una sco 
nomadi forza tempora è vero, ma mon: 
Himono serio. ner. anpiicaza 0 dedicare 
fatica politico delia Tusa o dallingnit 
terra im Persi, © quello doll Franci aì 
Marocco. dI giornale: esorta il Governo ‘a 
nom lnsclar, soggire l'occasione per mind: 
Dili inmeaiatamente (initoonza doll fe 
Ia compromessa in Eerala: 

Un (seem da ‘Teheran aomunzia l'a. 
rio. (n Formia di omerosi agenti Giovani 





Cita 
Ce 
Eee 


‘Paradis ‘otitene. un grande succes 


GaglirImo si incentrorà con lo Tsar? 
(Servisio speciale della Stampa), 
Merlino, 8 ore 1. 





La Gosselta' di Voss 





Li dell'imperatrice tnadce dì Mute 
‘hosianto la ementila dall'genzia Caefran 
ln di Pietroburgo 1 siornala dice: Ses: 
Posta leve to a gio retina 
“a temere n 
[cui noie” motto 
I prossimi incontri di Tittoni. 
tesi cpiilo ela Dumpa: 
Viomna, 8, ere 
La Nene Freie Prette opprondo che TI 
ton, Iviiiotro. degli fari emteri dTtalla 
lietfacra voltare Rariabaa è Marsenina da: 
Sante 1 so visceto n Avotela. A Reciatni 
‘dame incomtrmesi com Tovo 6 Clamsencenti 
‘ada Mortenbad con ro Edoardo, 





le in serta pagina 


La Priucipessa derribilo e Motlla 


[Leo 








Un manifesto di soddisfazione 


I giornali; hrchi se ne congralulano è 
larchiarano di voro tutta la Adveta nol Ga [51 


GIORNO 


L'azione energica del Governo 
contro lo stiopero dagli elettricisti. 
Parigi, 7, ore 7. 
Cene e Visioni albo Marnate ni 
coma cirie arte na 
ona 
RIO e A 
SS Re ie 
ATI IL 
sta 
ea 
ee ino 
eni 
en 
RIT 











LI Pardet, 7, 

La presliienza del: Consiglio; ha comuni: 
[cato n quiosto pomeriggio la svjuante nota: 

ll presidente del Consiglio, non appena 
lo_scioporo degli elettricisti è'stato antiun- 
(ciato, ha dato ordine all'autorità militare di 
‘dirigere su Parigi gli aleUivisti del genio 
[Che seno qui arrivati prontamente. 11 loro, 
Intervealo è sto però ulile, giacché la di- 
‘etribuzione dell'elettricità venne. ripresa. tra; 
lo nove '@ le dicci e mezzo della cera. Il pre- 
'Sidente del Consiglio ha fino da. ieri, sora 
[eobivocalo per siaiane nile nova o. messo i 
rettori del settori che si sono recati al suo 
Sppeilo. I rappresentanti del diversi servizi 
della cità di Parigi assistevano ni collo- 
Quio 0 vi assistovazio anche 1 commissari 











della: sicuezza pubblica di cul ha la cu- 
‘lodi, gli abetiricisti del gonio, per mettere 

î azione le macchiso © Je truppe per pro- 
toggero fuori dello olficina la camuibizzazione: 
11 prosidcate. dal Consigiio ha chiesto ai 

rettori ed agli, ingegneri, roppresentant 
[dòi direttori assonti; le misure tecniche che 
'harenvano loro più adulte sd impedire una 
uova interruzione del servizio; H quale, per. 
l'assimilazione. dei Lavoratori ciatiricisi col 
lavoratori municipali, può essere considera: 
to) come un servizio pubblico, | direttori 
‘hanno nssicirito Che potevano prontamén» 
{0 assicurare Li servizio e rispondere dell 
‘Sua esattezza coi Joro propeli mezzi: Il pre- 
tdenta det Consigilo ha ringraziato si ha 
detto che aveva fatto fl’ suo: dovane ed Ich 
ava { direttori a fare il loro. 

‘All'uscita delta eitinione del ministero 
‘dell'interno; ‘Il direttore delle, OMcine elot- 
friche ha futto le seguenti dichiarazioni: 

"i Debbo mostrarmi dissrato, poiché U pre- 
'ekicito dol Consiglio ta redatto un comuni. 
[caio ulficiulo par’ la stampa. Tuttavia: posso, 
dire cho nel corso dell'Iervista ‘è stata 
‘considerata ‘anche Vaventuniità 4|) un He 
oerziomento provvisorio di parte del pers 
Banale dell'Industria clgtitien. E' cerlo cla 








Ii nel caso di un simile lisenzinmento si può 


[betairo di furo ‘appolio i concorso, deglà 
Spocialioti. del reggimento, del gonio. per 
Mufvognre Il porsonia civil; ma sì prosen- 
tano qui nattralmento. alcune obiezioni, 
Ani (uo non ©" da tore cho prime di 
lacsiare il 'loro posto gli. operai liceo 
Lon rendano. impraticabili fil Olenali del 
[orvizio? ala 4 dine, non è da Lanersi che 
debbano esercitare del rabolage? Tn seguito, 
flinittendo che è soldati. boscano, cssora 
protiioriamente sail pl personale, nen 
fa temere che questi soldati non protet 
'delle macchine, siano capaci di manoveario 
Convenieitomenia £ quindi le possano anche 
Iuusiare?. Vol. non ignorate ‘che. ll nostro 
Porsonale è tasimilato ai lavoratori. muanìe 
Salle che 8 tulo soldi,» aiuto 
franovralore ai copo fina. In queste cone 
zioni el'è parso, se ron impossibile. si: 
Ieno poricalnso o’ difille; prendere imme 
lata mente dello tuisure di Hsgero contro, la 
Sqliciva cho lia abbandonato lari Iavoro ne 
TL ole: Potaud è tutto raggiante del ice 
Gesso di ici Zi Na dichiecalo; La come 
[snin cioltrica dell'Ovest Lumiare, ha per 
Presidente un antico ministro repubblicano; 
Î sig: Camilio rana, 0 ia società slstrica 
è collo tata protezione di © Mi Il Re'dol 
Belglo, Forco ‘quest ultimo, continuò il sig. 
Paciud, ba, assimilato, gii operal, citi: 
dote al euol soninvi del Congo. In questo 
[Caso si inganna. Noi nbbiamio prevenuto giù 
la Socistà, concessionaria parigina del core 
‘ito che poteva sopravventre e Ia Sociolà 
Pan ha dito nessina risposta favorevoio ai 
Porti reclami. Nol nie intendiamo ora-ai 
[egare trattati como Schiavi e non abbiamo 
cssun piacere di essere sfrattati dot Re 
(al Belgio, Tuttavia, conoscendo 1 rereine 
menti in uso nella rosira industria, 0 pare 
Hieotarmente In eradualoria dalle misuro 
isciplinori cha 1 reati padroni applican 
Mraduntoria di cui ecco l'ordine: Arene 
Hiimonto: one. evocazione, raditzio: 
o», abbiamo stimalo che, per adesso, por 
Levi! a nostra. volta apbllenre ai ove 
sionari una delle sudgeità misure, ma sem: 
Pra Benevoli, noi abbiamo scelto la più Tess 
Miora, avvertimento. Speriamo cha. nodi 
Padroni on ci obliaheranno a rimoniane 
[a evaduatoria dolte penalità e. 


'Agitazione deilay folla 











lavoratori della mensa! 
a Bologna. 


Motognia; 7, on 18 
E terminnto iamane alle ore  l'aduoniaa; 
[ii cent camerino unter canti ed 
ti per iero dial Iena dea coi. 
Ibanza ebbe ivoo nel prato della THE 
forla della Colonna. in pinzza' Otto Agosto. cd 
Pro 0 nre, 

DO Ttfga ed. animata. d'scusionie venno 
ilberato di ‘prsetiare al proprietari un pae) 
Fhorila di detiorat che dovra esere trento 
00 1115 corone. Alcpropriciri Verna 
n e lori ci emi (natio e 
ene lare pieno INTE E, 

ie psscia monito in i; 
fazione: composto di elto pertont sclte 
li rotoghi. ‘camertri, uaderi n aintoni. 

Core 1a voce, ed fo Ve ta comunieo con lo 
oviio riserve. cho 1 Iivoratri delie tema 
Psciomersno, la sciopero nd otra» 01 
prgprit cerano Recondani sulle Tore 











È polchè nei primi I dei sotbembre 
fp: x. avremo ‘a Bolonna fo grandi teste per N 
Riu ogm. de grandi feeto per it 


00 dovasee seoppinte 10° Islobamti 
iisto sarebbe darmosissimo. © 1°. Setopero, 


Boloina necoglierà "in Qual ‘gioral. decine, 


feta ae de 


‘Speriamo che el trovi una 
giopartlare ‘lla noctra 
tazioni È 


via d'socordo 
a vas ‘uova’ dr | 








Festa da Fio. 
e e ins teo 
Te i UA UT et Tu So: So Mono ATTIRA OT cita 
ques ee ta lo Ciar o 'isiperaiore Gue| du into Sil ineosli ola Terorazione 
fllelmo; Le Gassetta di Vor mantiene ‘e | condi aa, gooorono, trascinano. nel 
me informazioni & proposito della maiat | imuipli- Tuttora. da 


Ri oi ne Dal 
Re arme ee È 
A n e e dn 


Uno ateamer Inglese affondato. 








Ci tebetonano da. Parigi! 7 i 
La Liberta ha da Londra Ge lt 





He 6 duo saiatapie sarebbero stato racco 
Miti ato. steomere | 


Suicida per dissesti finanziari, 
fan 
aa 
l'agenzia imssporti mincittmi o\ierrestri dl Glu: | 
ani 
eee 
ne 









































LE GANZONI 
della prossima festa di Piedigrotta 


(Woitra \cornitpondensa particolare). 





Napott, agosto: 





greto .cho è il'suo fascino vero ; quol fasci. 
no che la fa ricorcare dagli intallobtuali stan 


chi dello aridità lotterario) como, vna fonte | 
lo di arte continua 6 noùi 
mutevolo, © che è sola capace di ripstorri at: 
travorea i pecoli senza innridire. 1 suo ec 
greto si intuisco forso, mn non i spiega; 
como ci si itupicco della bollesza della me 


frenca. 0 incamuri 





i Gato Inanaio; è mon ne cocci mento! 
Joss cinica ll benora che }a nti chiare di ‘Che neo sppure? Flo ‘a verrai 
estate odono sgorgaro 0 namzoro di distro lo Re ao 
inferriate di una cola di. Frances, ge: 10 mo miazico s Gonariva i 


2 cho si poma dofi 








Tora. 


Appena l’equinorio di primavera ‘matura! 
tutti i viventi o imuovo le Linte] 


gli amori 
‘por i rami nudi dell'inverno; quando l'isti 
o misterioco agita o fa impsezirn gli ani 
mal 

‘nese stagione nll'amora; Îl ritorno del Gran 
Pan $i tesduoo in cuito. Pei vicoli oscuri 











della nostra città spagnuola, al porto, alla 
marina, nello barche silenziom cd umide di Che) Near apDi TE aSe 
Saleodinie vers Perillipo, migono ogni notte 
4 teilli flautasi. doi mandolini, Îa. voco gravo) 
dallo chitarre. Nei tristi quartieri ove ogni ||} 


comm è cupa © foeca come un delinquent 
msopriano © si Ignano, ora dolci, ora truci 





4 canti terribili; i conti dolla ininzoria e del- più originali poeti: hs l'ispirazione. colite: 


l'odio, sull'autica. melopea: doll'uecicoro. 
‘Aniello Aniello 
4. taggio pesato ncopnia valenza 
S VAO nu ‘elio Manco "° enza. 





E la voce ni atorza alla atene, E' il canto che è atata sta: 


a figliola in cui si provoca il rivale inprov- 


Viando le ingiurio su nna melopea strani: L 


‘sima ‘ ligubro, antica como Napoli, 0 nl 


mono come l'amero a l'odio della: gente na-[10 in ‘We sicolo © vule mia ma supite:. 


polotana 


Chi è (cho I fa cambaro ogni nino csi [OI Lima, ch'a bruposito a asciula, 
Uni! posta! rispondeva ‘questa domanda |Qhe Delki cos oi Litni. ca al mia 


con: 
More st tu; si tu como :neatine, 
‘UA è niscidan echlo nen d'nercinva 
50 S&î ohitarre, c@ sti mondullne, 

50 Sti consona 0 ‘Al serate ‘e luna, 
Do, Mon. A chela ca 1 vulevo pone. 
‘No. nun. è Matatona; 

‘tin è cohit essa co me fa sr. 

















Mare, tl 
‘Affi more, mare. mare;' 0) che cotena... 
‘cho Gitena cu‘slî 


Non senza) ragione Ja festa delle canzoni 
ritorna a Napoli al principio dell'autunno, 


quando ognuno ha' visuto Ja sua stagione | sane ei 
d'amoro, 0 on mo restato; più por la svor-|Bona vicina ca nce divo mine 


mata che dello coneri;:0 dello canzoni. 





‘E queste, non vanno dispretsato, anche |cuntbaso) pone ‘pane ‘e vino vino: 
ottorariamento. Tutti, tie fanti: il giorine 
di bazbiero, il pompisre, lo stvidento, l'at-| 


tone comico, il portinsio, Chi mon ro fa, 
no canta; chi non ea cantaro, no flchia: 


fitti pozono esere musicisti : il ciabattino| 1219 Il cui amore è durato disci nni, e che 


che tira la losina con le mani 
‘peiiotta. distratto, porvi 





ripociato 








‘noferte al primo piano, 0 glio lo fichi 


‘maestro io. sirumenta ‘0! fesa lo) sote ‘nulla | 0Î ETHGO (dol capelli. Bpiegherò qualclio pa: 
esita; (0 la cantone è fatta. Foro avrà que- 


‘oso, se il gatzono del vinaio ha «ritto dal 


le buone garofe, cd ha trovato una frase 
popolare pel ritornello. Ma poichò dove vi è 
tina buona media, «i forma sompro una ©- 
lotta; lo canzoni che trionfano appartenzo-| 
no) quasi sempre ad tna aristocrazia, cho 
merita di coro tenuta por talo: Da quasido| 


‘con Salvatoro di Giacomo rinacquo la. can: 
zone napoletana, ca. ri è mantonuta nobi. 


le od ‘alti compre; qualcho volta: ha dato 
‘dvi capplavori. Lo' Pialigrotto! degli ‘ultimi 
numi Îianno ricelnto dei veri posti, in ml 
onore. così tristemonto pogato (volti lira 

medis) 6 cho non Riorisco che 
ud inse all'anto; © quest'anuo Piodigrotta 
non! sarà inferiore, per ‘sapore 0. per conti-| 
Poco) qual: 
che indiscrezione; & Salvatoro di Giacomo 


por cansono 





mento a quollo degli altri anni 


ii porto d'onore: 
Nu cardillo apprettatore, 


Nu cardiîlo atnrettitoro 
Deh Organi oro 
fine st nioiolo col 
Sta vucella, omne matina 
Pro" quiet ca mo. ela; 
tO 0 Vote "o Amin 
fia mo vene a dl, 
Anti dispetto 
alia manna. Condina 
2 10 crede ca MIO, 
Zauigo Clicor alto n.d 
ca gelso nua sò cohidi.. 
Vaio 1 dì cutimore, è ovora 
quase seme poco duri, 
fun però Wtevazio. è ansoro 
DO dura nici 
Votlo/a di: + Chetà rivi ben 
6a ca capo a ‘settimane! 
E sta rica) oa lo vino 
Tu A chi GUVIO Th Mobpuciat. 
‘Abcsltuzzo dispetuzo, ec, 


SÌ vd fà comme to tore 
Corali chi fe mpndmont 
Chiagmarit lsoroma more 
quaccheduno, In To 90 Cehid i 
Qoltata som camme 
cu l'amenore È mm tata: 





lo cat 











Satpatore DI! Giacomo, 


Non ha bicogno di commenti. E' una can- [ricordi dai napoletani. 1 quali per regnoro 


‘tonciua alla maniora antica, tentie 0 sempli 
‘co, ma di sapore soste: irigerta, come di 


nn pastello tin po' scolorito. La Soronata) 
Malandrina è, di Ferdinando Russo, il poota, 

‘canta: 
to in dialetto: E' una canzone un po' stra- 
ns, Chi parla è in casa dolla, donna, e 
‘beffa l'innamorato che gola' di fuori cantan- [Fondi che Alstrus 





più forte e più napolotano cho abbi 





‘do, anti portando, como si dico a Napoli, 





‘piono. di, modi speciali al gorgo malandrino, Suunto tutti 


ghe fiorisco fra i cammorristi. Così, 1 








i) — La cantono popolare la un se trova un rimadio, o aidachianiello vuol dire 


il contimento che de: 
< ta quella: piccola canone. Chi fa canta hs 
viso di rapina 0 dî acsusinio, e concece 
tutti i modi al doltto e al resto; ma al 
noto di luna, quando l'aria è dolce e odo 
resa, piango cu Sè sto! e trova una nota 
profonda 0 strana, cho atterricco e. addo. 





nell'uomo, triste animale che non cò: 





corea un motivo. 
Quanto l'na trovato va dal mestro di pio:[ UM! cl egli pra, dico il dolore csi piso 


1a beronata. TI disleto è più csouro, perchè li. In s6z1 


dico {tusaio momento che della ligrazia seprav- 
{Pe (caparra rignifica: ta lo dico por comin |Venuta ‘al 

‘euro; che nee appure? significa; cho cî guar | 

‘dagnil; Faje ‘a vorra! significa: ‘non ‘failuna spltoserizione: 





null; fonico "a. prese nfasa corrisponde 





-|ciabattino. 
r Serenata matandrina: 

st crea 
Miao o mi ceto po nti Vione eee 
FO dio, sulomente po ‘Cosparra. 
ara o do e i ipo! 
E manco gi nona ia patio 
feto. ab sorta chiad imiente1 
No poi triddl, ca si inoczo mgrogna 

















Stenle die, vitamine. vico, 
Ghesta È a vita, eumpariki 
Fsccio bond ea l'o dale 
Ogga a me: dimano nto 

Thi paro la nuglio d'ò sulncitanlento, 

Ca quanno 1rpen0 chhiugvo nun epertora i 

È i songo ovoro ‘9 capo eiluveliono! 

Mietta "a JUFICIO"0 [Dace a DORIA nos I 

Quormruno supe (eltà nu cronsiono, 

Piglia n'atani, è cagna ‘a sontimante 

Dice pi malio 'antico c‘a Toniano: 

Uocelio nin. Vede, o core tun risente! 
‘Chio meo ppmnit Falo ‘a vara 
Eco, cc 

‘SU pò tun le sunasso, ‘A serenata) 

| Tu'ta marcos: hnpettora ceh Morm1, 

‘Mo fuecio:ta foca: a seno ‘A radinta, 

Crabbato int 0 paisazo ‘n smmsaiora i 

n| Eno to fa a vodè cho onto amico 

|-To/donno ‘0 Memo o fa rifeoionei 
‘fun 10 trovo, cmba, et cho te dico 

Me ne tomo a irasì dint o partons! 

















Ferdinando Taro 


Canzone ‘i sposa è di Eduardo Nicolandi, 
im giovane. E' autore di Voce 'e notte ©, 





ISeiltesca hello, 30 eu titolo può non dir 
[lla moltiini; ma chi lo conosce ta di 
sora di fronto ‘ad ino dei più sinceri © 


ceo 
a 

Ra 
CRE 





i Genzone a' sposa. 


| |Embè: nun mporda.. Gia chî ‘o muniò avota, 


Ma (Luna soiiieonda ch ha vot, 


Îor: ‘a ta loggia, nce Ba eucclote ‘punito. 





td, sticona; pa" turba 0 festino, 

Cunisese balia pano e vino vino; 
ni 

lE "0 stoso; penra: + Tutla sti: prumosso 

[comme aò des è corna sÒ etmalet., 

Ma chelle 0 mo ti Il'anno ‘erano ‘o cuts, 

"o Viento "è chelta sera tato @ quole] 

[Vicaro. che passe. tutte cose siente, 

[Cha boia covaca mm gico niantete, 

Sino, sita, pe lurtd ‘o. fest 

[Coniasso pane pare: 0 +0 via 
int 

| Vilesna, samò "apposti comm, v: 











‘e comme pddora fa, vocca ‘o chesta sposa. 
(Ala chesin @ pporza ‘e coso a Il'ato casi, 
i adidora % POSI 








‘ho bolla com ca mò siate lontano: 
th; stano, pet Mtb ‘0 festino, 


©. di Lordini. 

Ultima una delicatissima contone di LI 
boro. Bovio. Non ha bisogno di prewmtazio: 
‘ho; è somplicissima o tristisima. Il fiden- 


© da dieci anni modula ogni sora lo stesso fi-| 
retto sotto lo fineetna della donna, por avwer- 


regni rion abbattuti, mia invocchiati o finiti 


tola più dialottals: esteco sono, lo terrazze! 
Ghio servano da tetto allo caso napolotane c| 


nata" vn sopraznono; 9r049 è l'inchio-| 
itro;i Esco la consoni 


‘So' dieci anne: 


0 diicet asino, @ ponzarcsa 
Tu ricome "a vista ‘0'eposa: 
‘dicci no ca te sp) 

A por nno ee vO 0 Mnplego: 
SO dieci nane, 1 1a! maspielto 

"Tuta. ‘isoro, Mix 0 ‘sso; 

Fora, all'antico. allscela to: 

Sietie, ‘0 xsco ‘a micra sirata, 

ida 'all'asteco. fas, for 

(Cit 'na eteri attaocato. 

Doo a letter; MHlo amore, 

SÌ costonte netia pila 

Cha sd ito cora! è ner tuo. cuore, 

Margherita, 

‘Su/10F0I anne, e dintia stria 

Ceto #0 na coda sè Caguala. 

Gttattollo “o conuniere 

Sé vestuto a. beradeliere; 

Fapiutito ta aturcunota 

Lato sora 6 sposta. 4 

Diari cehtesa { bbipfun'ore: 

Nargari, prega, ' Stara 

Reiiee desi Cade a fora. 

Ri sta vitae pa ato 

Ehiania saprilehe anrlo scritto 

Riefunnenno curia E ENONOI 

Tui JBoraet K sotmeritto 
‘Citede Un posto. 





























idiéci. anne, ma a sttesfora. 
Nivziri, maglione ancora 
‘Sulibipo, ponzano, 

Rlcimnni ‘a. vesta ‘0 spo 
Nannizzionma: nonnorsta 








no Monema cuconte 











Gad neopia vesti 
(a, Atrocqnata. ero mente. 
NU TA tesoro Ca sta rosa: 
Morta fa fertera bitaceata 
CoAgleondo: La ju sposa 
Sta ‘matata, 
albero ‘Rosta. 


Questo è per ora ili moglio della produ. 
sicne. Ma. auicora presto; ancora tutti cor 
[cho il mofino, 0 lo parole, 0 tutto e dua. 
[Licstata è ancora. al ‘eotmo, a a stagione 
‘di namora non è finita. Altro ceneri debbono] 
(éalera nel focolare, od alive canzoni debbo. 
tiò nascore. Tutto: quasto «forirà a Piedi. 
‘grotta; in uil'ampia dii musica pagana c.sa-| 
Hanica insieme, è basterà per tm inverno ai 








[corto annate, como dicono: l'anno del cole 
i [ray dicono anche: l'amo di Marechiaro, 
e —____ 


Una clità tedesca distrutta: da un incendio. 


(Seruizio. spectate della Stampa). 
Strnncotieto, fi, of 

Gli abitanti Ai Donqueschihigen sono ve 
rumenie:agragiati Tntoiti, (n teribilo In: 
o Dltenee le ioto cl scoppi 

[0 giorno ‘testo, della eatastevte; dello ‘2, 
fin inseguito a cò, licnalo di Donane| 

3° mataerilto in Germania, 
"tedeschi non: al occupano in 




















(schingen 


irigipile, Alcuni gipronli, fra 1 
[GUAlI la Gassetia di Francoforte, giustamen- 
to: commossi. dalla ‘disgrazia, hanno aperto 








| Eresto ent, Haittant all'estero, chi 


‘su cui ni pronde il fresco la sora; a furti [N 





La Stamga, 8 Agosto. 


Teppelti ritorna al lavoro 


‘per ‘un nuovo dirigibile. 
VBereii,cpepiate dll Baia). 
‘Strmnbrgo, 8 ore. 
Notiontanto dulte jo-eimpatio che sapita la 
personalità del conta Zeppelin pi pu 


+ Il primo Congresso 
degli italiani all’ estero 
‘ le riduzioni farroviarie, 


stato Colontite ‘itato: fi 
Roma per 1ì prossimo 4 ottobre i 





ha io sco: 
DOGÌ sielicere. i Vincoli cho legato alta misi 








e Patel i vari sruppi di concasionati spet | 
‘ig Mito 1l imondo e di ottenere pol doro, 
[onediso tn: conoscenza più esatta. del biso 
UL e dello asnitazioni delle nostre | Colonie, 
Ti Conargsto; studiorà fn. [ricibat, modo | 
{etna ug Glocnaie FA dina Uè Corante 
jo riforme oppriune allo leggi che. regolari 
Ha cltaginnnzi e itrsecviato, imitare: ie ar 








‘armi dei 
io nin coppie: 


Sonnasionali, potreibero ite 
fonidaza barman a Noia: 1-provrodimen: 
HU per. refolaro Je correnti. sintaratrici 0 per 


Avllifunro (ncommarei ira falla ogi paesi 
emigrazione: To mersi pae citender8 8. per 
Alttantore In 1ingun.Moilnnn (ohm .i° confini | 
Mazionati: tarino' euualerà ia preonraeiono ‘dt 
URa mogira generale del Iovoro dpi alianti 
l'estero tenera Torino mel 101L, e pren 
fiori in esame rl crpedionti, più; eicact meri 
Ho avitunio econoraco dtt cofonte di duetto 
1 Conaragno porci, n gii in petto zio 
Ino LeaisIazione; 0 Nappresentitza della 
[olonie: da kimiarazione:sdo. Commercio; DO 
Digunione delia Uhsua: bo bariecipazione di 
He Colento lt'espoatzione di Torino mol: 191% 
Ho Colonto Gi atrettà. donunio; 

















FOBCIMI titoli di Denementtza © quanti, 400 
a impra iitaliae iano ascrlii pitt 
Lo Colonie Iiitansror ita Sonia Gieogca 
HA dito, orata iotetà Dante Atlonisri 0 
fila teca Novate Tintfonn, (x Miccssociazio 
Razionafa Dec i movimento (ei farentori. sd 
Motino full coloro che dieno preientati deck 
fio de Presidenza elle Attrazioni sopra no 

Por questutfima; disposizione possono par-| 
tocipcd ni Chantesso' hat i volenterosi, che 
Site ton sppartiendo atte quit ansie sì oc 
Eton Croblemi eotonicie apprezzato que: 
ito Ctapenda manutegziona palroldica 

fo errori tasto Stato hanno concesco. per 
aliolnriGaiva eco anngiosiscimi 
BIDSII fereouiari. tnorivanoni com le 2501 
Tione reslo 0 a rito pi un libre ira: 
Ha he ott To ‘agua sntitioi Vero: 
Mario 

"0 Validità 001 10/1uglio/a1 31 dicembre. 8.0 
aisi aicth ni gi e nsconda Sela dista: 
io niro contiene n. 8 sconti va 
HOC ne n 20 ing 41 Parione da quatun.| 
Mio Ginzione. italia ql rrive m quatanane 
Mita tizio Go Velia per Je Farrocie del 
fo Sint delta Serdeano el per io itra mino, 
KE 0 da concesso i sten al mean 
RR Dio. mel coneressiaa. mediante 
Dt ATL 10 00 Ti membro. di fata 
DIOR STAO ibeeto (dentleo a quello; del con: 
cossa 
‘Poccorlieoza eotusiatia, fatta nerttatie 
ici per Nitto it mondo all'annetto ok] 
Fado colonie ami ella buona msi 
Hi tgutsio fcimo, Conte 

UeSO fimo al senizione: inviare dirt 
Mat a brani e i somme nisi o. 
Omo CIA Pirmza: Vebegia — Moma, 


Gli scioperi. in Italia. 













































ho abranto 
(RI ir j li pace iporene GUI quer. 





Paro Si Sh dell solai 9, dato del'agic 
Toni d'lasoro con 16058 stema; 







Preso 
E ite 
Pe TRE ENTI iui 
Pigi eee Lie e en 
Raf Rn tt $i 

Miao le eine a cu farone origini i è 
Toga 19 per igiaanda di dimissione. di carini 
età CA daino dii siaio; #0 pe 
Eat ca ara pal ner idoge. 

vata ce Rini et 
SRI I Psi Paci; 
RE MNETET ida darone te t 
siti ever e 
Rtl (a 


‘ll'opreai ch 
unto 


fa cori dal ngno ccm 
























‘po poi crm. 





Noro 


Il riforuimento dell'acqua nella Puglia 


Cl terotonazio da Roma, 7; ore 23: 

Îì trasporto dell'acqua: nella. Puglia. vie 
ne istipogntla dai piroscan della Naviga. 
Hone Ganerala Tinliona, che fano servizio 
Hallo Lane Vonezia-Btndisi-Patrass) è Co- 
Aiantinopili Genova:balermor: Beisalai. è] 
Venezia, real nell'angata. como nel rilorno, 
por Mido cho faranno calo elimangimene 
Le quattro vapori a Dari; e cioè. cgni lune: 
di, Mared, venerdi e domenien, © duo ca: 
Dori n Barletta. ugni snbalo 

‘SÌ Siano Inoltre facoudo pratiche, pereht 
delli ‘piroseadi, cinactio, della capacità. di 
Arecento fonngiiate, possano fari. niche so: 














‘00 fonpellate, ha già Jnlziato: da ieri Tal: 
îto ]l'trasporto, Frattanto ls regia naveci.| 
‘ocna Tevere, cho ba una capacità. di 100) 
fomieliate, ‘continverà ininterrotamento ‘a 
morire nequa: di Ancona n Pari. 

Per l'interno, (rifornimento. dell'acqua 
viene fatto. a mezzo della fo 
lento di-regolgre 1 più proniamonte 
vizio, Il Ministero ha mandato;sul iuogo I 
Iipottora generale comm. Sennomer, e sta 










Tragico. |ncidente alle caccle: ei Re, 


Un ! baltenr,, ucciso da uno stambecco 
‘Cì telegratano da Aosta, 7, (ore. 
Un tstiacimo aceldento ba duo 

jo al stambecto visl stro Ro, che 
fo spordivo. rinscivano, spiendidamen 
de Nelli Dattuta. d'oggi data 

[non inolto favorita del tempo, piutcesto fred 

do Le piovvigitoso, LL Re atera abbattuto] 

Sonilelngue ieambecchi., Parecchi nitri, cui 

i diri del No 0 del ceoguito erano diredl, sil 














Balteurs tontavano spingerli avant por ime| 
pedina 10 sbendamyento. 

Disorazintamento, uno. stombesco più ine 
finto, degli altri, si dlresaa con ge 
Violenza. contro il cordone 





littenre, 
questi fori mantanari tentò di onporgiisi el 


Igcitò a terra foncndolo gravemente. 
‘GIL Attri. lo raccolsoro. Inimegliatamente, 
porlandogii pronti od’ Mfettuosi soccorsi 
famohe IL 0 <d il) seguito ai avvioinarono, 
iiformandosi dell'acendialo, mu ogni cura 
Hi nuti gi povero Dadeur poeti Stai 
po! moriva. n 
‘Egli è cono Tono Agostino di Battista 
ha ventotto ami ci è n 
Re, appena ne oprrceo di morte, 
fl 00 profonio cordogtio; è )rom}a di prove 
Nedore alia famiglia el novori diegrazialo: 


Tragioa fine di un fartovlero. torinasa 
Gi toletonano da Gariova, 7; oro 21 
fi diretto no, proveniente di Torio, alia 
aa stazione Pincipe con 47 mint ni ‘sfiora, 
fi Canzo di on preve occidente neventito tr 
Reftavalo ed Artudia, I tavolata orlo bat: 
ale Torino che i pvavi ui tender 
MIISORT eooti M 
frico il cranio. Ad Arquata salle iano bit 
fneanere ferroviario, cho condusse lì irenio a 


























Ie, il conte ha, dovuto oparare la sua pri- 
|lateressa, poco di tutta queste manitestazio= 


atnitto l'anno scorso od in seguito abban | 


ong pertica i ananas atei IT fn earo OTO i rinato pinta 
(ci Vetri Coni cile Noectoioni Ha; |di din misi Nello festa tempo el i ee 
[o matie colonie’ at alceito dominio ehe abbiano|yarerà, alla. riiltazione. di questo ‘mestalo| 


lie una spagnugia. Pr 


elit 


ta Le perquisizioni alla “Casa soctale ,,|x: 


MN n cani Sante! Spirito, hisceatio e Mol [saio gi pollaia ha requestealo paresehi do: 
fetta. II vhpore imetativa, della portata, di [etonti, 


Roltra stindfsnido Il modo di tortura | Consu: | ta citta lo 
Mc cfl mezz fi palato for! ricer; di sbr:| hogan gpeiori è del pi 
enti di ‘ncque nel sottosuolo, tato e fame, che continvuno a di: 


0 Oggi ioriante di questi edi 


Der quasto [ginle' sabato, fu salvato dopo starei ‘rclci. 


(diedero, inseguiti, 1 furiosa fuga, mentre 1 ostruzione della foro città. :Non si concete| 


ide [che cosi. ne sia «degli .operai, che lavorava 
lentauilo di resnpento © esrpassozto. Uno dia Michel non siano state preda dello fim 


riencetarlo, ma lo stambesco lo vinse 0 10 |Aopraggiungero. dalla tempesta, che' propaè| 


Wo. ina je durunto l'incendio della Jegazione tedesca 
Mo ch Inni Lili Pechino. Un telegramma da Pechino al 











‘una forma impreveduta. E' così che.il mi 
‘nistro dello finonze di Isssen ha proposto di 
(erigore un monumento commemorativo nel 





a 
nente oggetto il conte comincia a riveste "Sa nti 


Cidche ponsa_il card. Ferrari 
della democrazia cristiana in rapporto al socialismo 


atm 7 re | 
Corriere dél Ticino pubbl'ca na cor 
apopdza da Siano In cli è iterito ua ci 

ilo che. il corriopondete. Gi: quella cid 
lia Vito ‘ol condinalo Forum: Becoveno 10 





Sta Eminenzi, “che. nalia discisione del 
problemi di petiuica: feliziona ‘sà sore. eco: | 
ogalmenta sateno ed Imperziale. sid sof-| 
{termoto con me poriicolarziento pio! relazio 


‘posto In cul, in'sogulto alla sua prima pan- ni che ugsti tastono tra iL soesuiamo a la de 
gi prime pane; 


ima discesa. Tuttivia )l conte Zeppolin ai, 
MNî di idolatria. Egli:si & rimesso ni lavoro, 


faoerazia cestino. sulla” probaDIMIA. ei I 
‘egunci (di° Queste: fin giorno nateino) di far 
Ratio: de) portito oclailoni. + A. mio, parere. 
“o ha détto ti Principe, della ‘Chiesa, — ru 
ombra nIÙ che aatarale codesta unione dell 





‘cd Il Merciurig di Svezia, un giornile che È (demodrazia Gratina al sosusmo, Cotta mire 


‘stato sempre ll primo n ricovere le confi- 
(denzo) di Zoppelia, si fa mandore ie conti: 
(denzo che Zoppelln ha: fitto! wd ‘na corrk. 

ndenta di. Friadrischonfen, 8 (cioù che! 
sta, rimeltendo al lavoro nuovamente per 
n dirigibile di riserva che. ora. stato Co 








(domato, 

II corrispondente del Mercurlo telegrata : 
‘Secondo Informazioni da fonte outorizza: 
tà ststa (en irigibila modello 
1%02. L'operazione st fail più copidumente! 
possibile, L'ormatura in allvminio è ancora | 








Ta parfelto; stato: La montatura. (complet SUIvani domcemtoi eratnai e mon 





dvi modello 1907. potrà farsi tanto più rapi 
'anmante in quanto che, sta l'involucro in-| 


Lato che. MW 





PEcO METIO, A CONERO I 











1007, el comineera ln costruzione di unnno. 
o difigibito. Misena credere. cho il conto) 
fnion ‘si ‘lteniza ali-costeviaione di un soln 
finiva dirigibile: all ho! selagrafoto oggi! 
di amica che le offerte di soccorel. che 
li gininicono della Gormania sono così nu: 
Moroso cha è (Impossibile rifitarie e. che 
(Sgt non ‘st come dimestrore la sva ricono: 
(Mfatin). 


isa. offerta. 
ot dela Stampa) 

03 A ore 8; 
Parecchi, nmoriconii hanno offerto all'in: 
[gegiore. Dure la stima di dle miltoni ©! 
[500 mila dire, porché ai rechi in America a 
[coetrnire un pallone simile a quello del con: 
le Zeppelin, gi cui è collaboratore. Questa 
propoeta: è tata | respint 





Durr respinno una nranti 


Cerato 

















Girerra di faville. marittirao 

‘Una conferenza internazionale a Parigi 

Soci sen 

foizo Rataloli fa |'Vari dolenti venuti. Pe 
Fia pet na: conterenza che ha scopo dl to: 
ERE 
Roo ae 
Ri 
SRRIAS SATIN ine: meno 
PRES N e pi 
i 
Mo 
Ce 
Erra e 























Del rapimento della signorina Bassot. 
egilospeciia dolo Bam. 
Parigi, 8, 1: 

Ricomiernto in quali condizioni fu opera: 
‘o-iì repimento della signorina Bassot, 
lia dl genernio Bassot. dieeltore dell'Os- 
Hervatorio di Nizza, in un albergo o Reull 

TÌ giudice istruttore Boscardì al qual 
‘è Amdata l'Istrulloria. del. processo, inter 
fato dalla signorina. Basset per. dello rapi: 
tento, ha ‘già intorrogato la madre Gelta 

bpita, accusata di sequestro; a del: suo in- 
ferraro Mi ‘ho. Viaemeso un ampio 

Da ieri questo; affare è entrato, in una 
nuova fano, che potrabbe condurci a. sent” 
Hionali rivelazioni. 

Il prefetto della Senna,, in virtù della leg. 
xo sulle Congregazioni, ha ‘incaricato, 1A 
culto. a numerosi. rectomi, di giudice 
ltuttore ‘Andre di aprire una inchiesta cui 
funzionamento, dela Cana sociale, 1a. cul 
(ent madre 6/9 Parigi. 

Dopo ver brevemute interrogato | que: 
rolanti; 0 Giudice latrultare Ma. fatto oggi 
Unorora puescehie perdusizioni, tanto alla 
(Sa indire che nelle varie atocuraiti della 
[caso ‘aociale. ‘Agando dietro. mandato; del 
Hiudice Ietrittore, Il commissario di polì- 
Fia, Poca sì è recato alia casa madre od 
ha tatto una perquisizione. Alto simili per- 
Iinisizioni vennaro oporate (n Varit luoghi: 
Hel corso ‘i queste ‘operazioni iL comi 




















tte ino ia, pesi ll ut 
ffello n disposizione del giudica (attore. 
Fa signora baronessa Perast dirottrico det 
[ta Casa sociale, nî momento della perqui-| 
‘Azione ha protestato, energicamente contra | 
l'oparnito del coramissarso, 


Ka distrazione di Fernio. 














Norar l' cespugli. delle. praterie. 1 danni! 
lell'incendio della città di Ferute ascendo-| 
"jo dai Ibi 29 iniloni di franchi. Lo città 
Bata interamente distrutta e soltanto po 
Eh Gdifii ono cirmasti; in piodì; II più tin 

ici è ll ‘rando ufficio 
tella Compagnia! elottrica. Questo utlefo| 
hcl centinara: di persone ai erano rifue 





Ne fosse stato preda allo, fiamme, la inag- 

gicr parte ‘delîo persone cho si. trovavano 

lell'alterno ,avrebbo dovuto, soccombore. 
‘Già gli abilunti formano Il piano della ri- 








fi bumery delle vistine, ma sì erede che lol 
Prima. cifra aiono esatto, @d è impossibile] 
ficostrara noila foresta Icendiata e sapera 








fio nel osto. Quaniungua le éittà di Hosmor 
Me, si temo In ona nuova cntastrofe, per il 
‘ghi le farmene, 


Vittimo del loro eroismo.‘ 
(Geriizio speetate delle Stampa), 
mersin 








ta di un terganie franseed, ferito gravemen: 





seiner anmunela che due altri sol: 
‘aneeai. furono puro. vitume, del loro| 
[acciao in questa catostrote e porirono ieri 
în seguito nio loro" feriti 


Scosse di terremoto in Francia 
(Servizio, rnectale della Stampa). 
Roltrorm, 8, ere i. 
Si sono avute ogg alcune sconso sismiche 


nol: erritorio di Vienne. Le scosse sono du 
FAle alcuni. secondi e/sono stale sentita in 





Lokel 
dati 











fllo'noliico. esta è dtminota ag sesoro naso 
Dila Mila (ragione Cformista, del porto ss 
Gioi, Pico divo ‘idere necostariamenia 
verso l'aa osloma. a. fn dora sì ha i) sea 
610 01 fdesi prodi, lento, ima. porsitenie 
inutainetto, Un fallo molto fpolavole. ni è i 
Nilo, 0 (tisi, giora. pioreio due. giovoni 
Momocriii. fto. ehieato di entrare neo 
lo sociali ai richiesto Guia dre 
Sirrinno Gofamente li soguto. La. Chks 
istriani, fimorte stia questo i 
Vimento, cosidetto. medioct 

po Lo sito por poteri ccm 
fi presento iriznifenni 










fi the nel casi eccezionali, quando; cioè, sit 
fr giogo: pronigio nuo”: Î 
"Avendo | Gorriapontente obbletato ‘ene 10 
Inrogramina. del costole mcdernisii potrebbe 
SSrO, moritevole. di. quatcha. considerazioni | 
Stando ossi 30. scopo di semulre, nol compo 
Mella ‘entiione. "ll prognemo. e ravalozione 
[eontinua,. che è dI frutto del tempi ‘movi, 





È 


ineole «La religione nostra non deve sesc- | 
Mitbimonta Amore. gogsesta nd evoluzioni di | 
fora. Volitimo &li. occhi. nì passero. €. vedia: 
fo dome. mali pessii mutamento, essa an: 
[40 copta. o Quale Tu: nel ‘occ. tale dele 
Mantenirsi moi fhttiro. D più suporbo, 1 più | 
eranitico monumento, dininzi al quae 

Manità Intera 8 persa (a! ‘atmifazione. non 
leve mò ‘entire el Infienze dei mondo. est! 
fiore, nà) nesogeritarai al dominio, di lmpres-| 
long: più 0. morto Incente, 1 stovaniidemeci 

Mel col pregato di sette il nuovo ei mo: 
"eno. n Tenno fatto nitro. ene tendone la 














Enigiona colta nolitica, volendo ‘ona queta 
(lvenga. utotte anco di. questa è. Ta fogna 
nuismonte nelle. suo ‘alvicubiazioni incatznr 
TL Nol non nbbiame È non. voeltamo hvere 
lA smania ollevoiuzione, (To) questo” nostra 
[epatonta ImmobIIIA sto In fermemza den: no-| 
fra Fede 0 e sotvezza di neri. ma convinti 
Bond tori della dottrina Al cristo =. 

%ì cardinale. fu ‘assal gentile col corriapon 
(ento, e ‘questi ‘ne fa entusiasta; 


1 ricevimenti del Papa. 


fi tone da ema 1 oe 
Asta MA a icona 
RO en ale 
ME edi De 
Cai 
ae oe 
Rici diego alte eli 
RI pago dee 
ELI RSO Lr ira aler 
A iii Tosi 
SE tI a to 
fi tit Fe 


Bollettino della Marina. 


























Ri È 
oi dl caraliora dalla Coropa 
ener aochinit 


Miele? dai Ainisteora, 
[Cadilli de Anconn Cha 
fiari nrliorno: Hue 


[38 ROSSI hi fto praiioio Ma rapa 
Iii Sfaioro n ‘ai Ax 
tinta Staremo da Baricta a Bark, 


Lo sciopero dei fornai bresefaui.| 

Cl Velofonano da Brescia, (7,‘ore Bi: 

Lo sciopero det: lavoraati piestinai. scoppia 
to/una ventina di zioni 05 sono, al'onia del 
He molteplici trettative, non, accenna neppi 
lontanamente a cessare, anzi si puo dire. che| 
[la Ora giunto nel suò stadio acuto. 1 proprie] 
Hari. ciccia a tuito pare di non cedere ali] 
ninde dati acioperanti. si sono acconcinti a 
fa imofiio @ bene! mato riescono a fornire, tì 
Pan, Gb cadi, Tatto gli cioperont, che 
fon ai aspettavagio dl crovaral dinanzi a tanta 
Peslaltaza, itsroendono ad ati Yiolentissiet 
Hontr propria mo più specihimento con 
rod pochi krumiri che ft aiutano. gent mat 
Ri £Hî setoperanti, armati: ‘di Dascane, sta: 
Zionano dinanzi ni ‘diversi. torni. sorveglia: 
ero, continuamente da suardie 0 carabinieri 
Timrio domposiblie sato di come Incombcia al 
'Srovocare palla cltadinenza ur vivissimo me): 
Ronisata. SÌ peerede cho to sciopera ala (ott 

















dere. 
Il Conte di Torino non andrà al Congo 
Cl talégafano da Roma, 7, are 24: 
La Vila dica: Sì è-annuntinto ua, 
pilo del Conte di Torino nl Consos 1a no-| 
Îizia, ct sl assicura; mon ha alcun fondumerto. 


Una tragedia della malavita a Napoli 


poli, 7. ore 23. 


Agora upn. vola i popolino ha rosate 
(e atientil, per la suo chiacchiere Vespa, 
ERRE MELO Io Imegdi, della mali 0 
Visaln questo note in una via del più ves: 
1ii0 e Brutto quariore eltmiino. Pa 0 il 
DSC a avicaio 19, timo vile anche sotto 
"COMO (aopetto, 1101 meno! Inceressaaio pei 
‘ione Velgor poiche oggi’ sica Bacora Il tan: 
10/0 tinodite al Ivo n la puntate minime: 
Echo nec tuta la giornata furono, assediati 
OTO (0a ti 1 Boltegmini, ovo, di ius 
fa Lis ai cibo del drm e 

To Situma tu. una povera disgraziata, inn 
sione dimo appena Vemdusnae, ma scena 
SIR radio. pi Gesso delle umano depra: 
dazione. Anteelta Mangiomita, intatt. da 
Sia ini to e cioè da quanto, diciastete 
finte. a Imbattà so uno del oli farmbuti 
Alle la volo, 1 era dita 8 Badiere, i as. 
cinpiede, lì suo Umino è sirvantoro era corto 

Joinca chie ci. cam bandite © promeste; 
‘iti alle ue vonile, cbbilzandota. poser 
“basi sublto. alto mata” vita. la, dieprasiata 
tion seno rinata, È conineintono coi. pe! 
fot 16 Dia tti ornate. 

Al rota oro di vis, eco no fico pi 

at ato trevi eordiioni. deb 
fa esiatonza. è così presova da amico ad 
co, pura 1a sicondanee ina certo 
fiega, Gio e [accuse apparire metto iii 6 
Deteza Ponttenzi. Cosi cass poro. venne fa 
CONODa 0 atrinae. relazione, sor un. Fiovne 
ito, fsi ecouore ande. um nobili 
onto Dimanico' Giu, di Palbemo, che si re 
Soto io, per s0of tl, dallo Sicilia n 
Sani ore ici sormo ta vd e so no 
Simeone: 

‘Quel fu. n tto tomo per la Mongin: 
roll: potehd d'allora ai rece mel sangue. del 
Gennaro Cinque, colta mamma eta, gelata, 
fatato dela vendetta. 

ai Gti aveva fitto” per in, meazm on 
nell'apoartamenio Im via dalla Concert, Vos: 
Sila, dirulto basso, qunritere © mon. le lac 
dClata orto. mancare motto. ehe poten, sem: 
Saza tion solo mcestario, ia avesne l'appa| 
renza ll un'oviaiabi siatezza» 

Ti Cinque affvotò. più Volla Ia sua ‘vecetta 
Preda, minacelazdola a oota si Imero tell | 
iagele co un pot ci denaro, Ma quesio de. 
Maro. che l'Antonlatin ora marieggiata. sbbon: 
Mantra 6, con silvi, andova e 

te pIÙ dbbondiniemento presso un sergente 
del Granii. cero Oreste. Farei. 

‘Questa. 6h Il pergenta sì irovaya nnpunt 
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‘ei [I regoineo Le correnil elet 
1 ulla secaso Slatirioho perche mol sele 
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estiva ec le più strane [osi 
‘imondichezza bostio rar. La curiosita Intorno; 
Sila strano momo, divirito in 'poehi. giorni: un 
doro è proprio, Intercsso: le diceria ingrandi» 
Vado, PalsdInp Inelinva la testa ad una Jepre 
Url un cono lasciava Reorrera tuito Il sario 
Gal collo morsa, sul'quale pol riltaccrta la 
testac ‘cin bestia: saltava, vin. più sant 0-vE 
tale di pelma Mia. uo Hel (ioeno il mostro ile 
itsiro. compoteiota spinse nacora più. in ii 
Je provo dalla sun moravigliosa, potenza. co- 
mincio a for rintneitamo I cadaveri onerazion 
Me Dorigolgan ‘in: un. prese in. cui Ja popole= 
Lioxio, auelie/coli la moriaità; cresce, a UlemE 
sura, Chi avava assipito, a questi proliei?. Nes 
fund. ma UWbl!ei oredertno, Paladino deriso 
Gidhre uno rietiacolo pubblica 1 Dosbbelte 
cher ‘theater Propose di. trasformare. gli 
Bpefintor: in madalio Nessuno volava subbar: 
SAMI lla (irova: SÙ tirevò, Moalmgote un rie 
azzo di iuona volcola, un: plocolo ustilera, 
‘te in poemi olnuti, it YIS0, mettersi coeponi 
forma mi, nerotondiaesi,coneitst.di setole e co- 
Alticiare ‘a saiellari per 1a sala rasforinate. 
sel PIÙ out lola che abbia moi, fre 
Rleiin Gotmanini Molte dorme svenziaro, 
































[oa rdinaio Na risposto testamento le seguenti til apettatori  nbbandonsrono Il teatro 


IT) 
fl piccolo, guattero “la (sua primitiva. forma: 
‘Bonito I Cronisi dell'apioca assicurano ‘che 
‘aosta operazioni venivano, compito da Tome 
Maso. Paladino: senta eiito dis enbioetti mi 
Mariosi, di sacchi di Bauli a doppio fondo; 
Renzo, ‘infine, mossino degli escamotalce' che 
‘rniica faelimente opt: iltasion sta: Î 

tarli colta muto on uomi in vi evetero | 
‘Un ROM masib in parzi una vaieina e sono 











Til coli ill iinguzionio atterrito foco loranze 


toto Il erisalio. Paladino divonno La mera» 
îia @ Tupcubo, della CIMA; Ut. Bel giorno | 
Paladino scompari. Improvsisamento da Ben 
[noe Ja nerizione Masi dal solevar Abi 
Sql sua magia. convinse Il paolo. cho e 
l'ora innisaiuo nell'inferno dat. quale ero te, 
ito, Palaiino ebbe dite [raltatori l'ebreo, 
‘Mertontiq desto. Filadeie Cho'entrò ia gior 
‘Contemmorangamento da altro pori di Hor 
dio; ©. piro Teil, Ii Cavatore Pinoto| 
do Mereli ché Iseavp: foina (li alteri in pene 
FA Save costo una Ls di oro che 
Bartava è pensava: 


















Morsalidi #eoiso si sarebbe potuta: colenmime 
tm Ainrolare cimquinienazio: ‘Guolo del-cavo | 
trinestinstto, Colocaio! fea_la bafa di, Duins| 
Li ieionta è quella cet 
Ha caio pet fa rim volt 
Ilegmfica antico ed 11m nie 8 
conto 265. 1 pom ppi fu invii dai 
‘America aenropa. (Emo comuniena. dico. È 
Ho. 1 Debate, ell Ingeeneri Inglesi che 11019) 
Pollaabi amdecui ricevevano (arie scossa stobi 
fPIchE Alia quale osservazione i Iahiiaerark 
"indaa è Diotti n DIO nell'alto del. cieli e pas 

‘terra ARI omini di buona. Volant I e] 
Furono scambia (n seguito. messaggi ft 
Sali quelo ell rsino Vitoria opera i 
fina cinquanta, di pacole_ 1a speranza: 
favo framnatanico costioleubii un nuovo: 
iegunie tea le azioni amiche, Quello del Presi; 
Lente: degli Stan UnKi Ulceva ta sten 
‘mametiaro fa Ciniagnaznte parole 
fe per. Jac con 
Te pun Esporta: si può dn cio velore che 
ih Un mezzi secolo. ta steleerafia sato ni 
Hi dato Meteo roeresst, sopratutto quelo 
Aimorienni erano Ati sorpessi Malla, violenza 






























avevano pesietto la l'Giolhulta na potter 
fe ii Mare o che periomojo vi el 





Gole aver In'azione. Soto in preocoupazion 
IH questo pregiudizio. si era adoperata. unal 
Sonata teuppo forio: essa fuso qua è 1h ine! 
olucro € Brucio. Ie gomme: dopa sro masi di 
EErUiO (e 10 tenemisaione di 762 dispacel, 





Eivo nom fiinzionava, più: per un'ironta sar; 
Solaro, l'olio. parola. Irmamesso_ ua, 
Foricana: ‘avanti i Giù un anco premia nol is 
dl cavo si em rotto durante o Operazioni 
dl collocamento, € si ero perduto noi mars 
Nol 1658 -M dovetlero fare 2a epesa cl un torso 
avo che rstabili infico IL 21 Nilo 1860 10.00) 
fnunisazioni interrotte da setto aimi. 

La polvere: di \annonio non. ebbe mol enoti 
ttt i potere esplosivo (che ho. atiaatmanto:i 
iueque quital ia mecosaltà dl iisrondire ii exe) 
{ibra e in'capacifi dele arugilerio. Vorso. ti 
150 10 germano, ad Nap i tasero one. 

anto clio sparavano palle di granito del eso! 
tl 30 chifogrammb: È Veneziani Rel 13%) n18.av6: 
Tano molte cul ‘palle ne pessvano sauna» 
Eitituc: è Cama che ‘i citiadipi di Gand, adope:| 
fassero nell'assedio. di Gudezenda mel 198. uni 
Bocca da fuso lunga cicca 18 metri cho irta, 
Belle di 2000 ‘coliogrammi. II. cronista. Trofe| 
Sari dico che quando ta sì sparava, e ce n0 206 
di SI rimbombo sta disfuna di elio ir 
Fhe, & faceva eee eran rumore che sembra) 
a e tail dievoli ninfeo fossero sce 

TU “birroto di. Gand Filippo d'artevel fece; 
tucmare net 1852. ona, bombarda. civiamet | 
Tale orde 0 Pula Grite che è a Gio e Mate 
gherta Ta metta o 'Arribbiata », Junga cl 
‘uo mete, co un Uiamelro esterno alla hoccar: 
(di uo metro: tesa Lancia un prolottao ef 
Fico” al rapito di Sì, germi. Esta 
‘Adonernta. conteo Ml dnos di Borgogna o me 
condo stacco di udezionie: ma 1 citadimi 
fi Gand, cosipotit a evase l'usedio, dovettero) 
Abbandonata ai nemici. che la portarono da; 
iti: come trofeo 6) vifigria: ia durate Ja 
Eoorra di rolipendenza Gand fa ripreso e tri 
Sosa sulla. piaeen el moresto. iovo. anoge! 
tai o irova, dre chbt l'onore di venere We: 
Sita da Nanolnane L Onesi 
Beda rino colpene fap io ela dl ari 
a nitro tar ache per evitare LI rinculo, N 
[Sl Poteva cambiare fa puntorin nd io direrio» 
Ne, nb (a elevazione. I Bombanditea era cose 
[ostretto nd aeneitore che il nemico \entase mi 
Dorsi nel. pleno di dro mon. si Poteva, raro 
Mid dl tn, colpo eni di ore. eta direzione 
[het patta ‘em. hiurorias All'antedio ci Pian 
QeL Sit. gli nessdionti overaso na bom 
Banda bde fa quale seu necessario Imbleenr 

n Somiata er, punta, cuoio 1 Tom 
MOLIOrL i Appresiatimo n' dari. fuoco, “piÉ 
PAIA ei Noravano dii info onesto: dela 
‘lito. La Poule. eksc, la pece. Bomber; 
fa mei 408 Starirabouie, UO ta tito nova, 
dofpi. in 507 ‘anni dI vito del, uni quattro 
Holt canto i neinicà, © nona 
Alcun meio; Spesso le botmbarde scvppinano 
© Ucsidevano | pombnntieri. Famose faro le 
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sone | 
La Legion d'onore al prof. Mazzoni.i 
rari, ore 2; 








fn casa dell'AntonieNtie i Cinque io. xepne è 
E So 
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parvechi Comuni. La popolazione ha avuto 
Mollo, panico, ma non xi: è ‘alcun, day 





lo Mbevato” gl cotiovune tetchie bagna 
ndo i un 1060 di miope è pochi ioni 

rata manie era fneporita mig 
Teste MP cinana +" 38 hasta fo tintrocciat. 
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La celebrità 
del signor Moutier. 


C& ancora qualeuno cho sdegna In clebrii 
th, sumo la ivce del rifictori 0 1a voco dol 
‘ibimali che eratio — mir cho al voglia la 
fama © cerca Invece ombra e vole sii auo 
cme 1 Silenzio, tl Veri lo non avrei ron 
Immagmato che ui al oto Ancora passa 
nol ‘MON, dopo che utia lunga ‘erperlonia 
‘quoUdiana m'ha liséimsia che a nessuna con: 
quista umana dmn erdazione — dai favori 
d'una belin slenora ni porinforto di va mb; 
atto — si nu timgere se non $i grida con 
Voca honora, aulin chi non. Fuolo sorti, 1 
Mcoprio: mamo e ia [roprie vinto, se non si 
<balta con puoi solidi mul involo € sue spot 
Né del vicino che Cngombra, se non si orgn: 
nizza tatto tin sistem di riclame 4 torno n 
E afesali qualctio cono di clomoroto e di si 
Dofacorte che valsa a commuorere l'indifie 
fraza gelida dl volea 
‘Un: breve. procenso) barigino — elio & tore 
passato, Inosservaio,ni_ iii — di ha rivelato 
‘guest'uomo raro nella persona del dott Mou: 
ter, feraneatico sladiiciata, Eeco.ll fatto, Nek 
la Givertente Dime de ehes Mosinci, che hr 
fallo Um po por tutti | testri là delizia delle 
signore moritata è l'aspirazione delie sianorà: 
De da marito, 8 fra i altre — chi noti li fi 
sorda = ia (rovata dello = poltrona maica » 
‘ehe concili fi sonno a. WU quelli cho vi al 
Sifdonio: « E' la poltrona, catatice del, dottor 
Moutl@r © ‘eploga dì uon. Monigicoirt E i 
pubblico Invariabititonte. ride dl Monusr € 
della sun poltrona: Ma un giorno fra fl hub 
Difco ai irova anche un autenitco doltote che] 
Jia proprio mote Sontet, al professione er] 
‘unta, terapeutico cetisiitin: qualche’ cosa 
di tronpo ati allo spirito iuztone cha Geor 
(peo Peycan aveva Immiginsto per n siola 
Idel suo pubblica. L'autentico; Mouter #6 e 
Nia-a maic; trova che lo scherzo involontaria 
ion «addice la ma dieni dì terapeutico 
palentalo; Il pensiero che il‘suo nome vanern-| 
do al mescoli a quella (i una erecette © Uno 
il riso nella meliuidino! lo, altrripce: Ad 
‘tgi'col soccorso della piusiia, che deve tu 







































THalare fra lafiro anche i sorleià degli uomi-| 
ini, Invio. all'andoro imprevidente è ntlimpre 
‘ario dl teatro suna carta Dollata, pretenden- 


‘do la sopprossiono del suo, some onesto; di 
(BatL"{ (copioni (gel vawdeeiite © un'indennità) 
[41101000 1iro, Ma autore è Vimpresario, che 
Afovano alquanto eccessiva a richiesta, men-| 
tre credevano di rendere fa ogni caso un ser 
Vizio alto facoltà inventive del signor Mouter, 
ridorrono (In (rlbunate. E così. s’imaatisce| 
‘in fplecolo preciso tell'intervento oltre ch 
del ‘tre smieressani anche (gi tro nvvorati; si 
‘litcute’ con mella cortesiu= a difesa. del si: 
‘mor Montier sosttene che la iurisprudenza È 
Riutorizza di sollto Gli ‘artori dedmmatiei ad 
tusar. solo nomi conoealuti. d'uso). corrente 
= ‘Nopolsone ‘ad csemplo, — mentre \il nome] 
del dovtor Moutler noo lia questa cerateristi-i 
‘o Inni che ti signor Foydeou no! aver 
“bnteso l'esistenza foto al mezzo (di una (citt 
‘Zion e di una iomarida: d'indenniià di 10,000 
franeni: il ‘Tribanale «impressiona alquanto) 
Tana romittianza di nome e di professione 
ira l'orco della pochade 0 quello della serietà) 
‘& Dropone un comporiimento ehe Viale sccolto) 
‘da tutti con lieto animo — la. soppressione] 
‘del nome di Moutier/ed un'imdenzità di venti 
oliique alri, 

Così {1 nome dol dottor: Moltier d'ora in-| 
nali ich: comparieà più nella gola. Iivenzio: 
‘io )della poltrona, il pubblico: non riderà 
‘del suo npisito èd ll buon siznor Moatier avrà 
Sinalimonte pace, poli che' sulla sua persona al 
‘saran Tati il silenzio o T'opMo cheessa. merita, 
Tra poco nessino, più peoserà al trovo eniso| 
‘lo: che ha. portato: in ‘fribunale 1 riso spen: 
‘lerato della pachiade; 




















Ma. questa ‘semplice storia. mitia fatto un ti 


poco. persiro ed io non saprei laselarin nas| 
‘sore senza trarne quella. piecola morale che) 
‘og! fatto roct in sé. sempre. E mi domando 
Bbzitulto: che cosù s'è proposto Îl dottor Moi: 
fior chiamando a ruccolta 1 suoi giudici? Lal 
tutela fel suo nomo. lu sun tranquillità; de) 
‘snosn dl Indiscreto; oc mondane, o non niut-| 
tpito una reelame di muovo genero, che solta 
le upparenze di mu'bol posto avesse virtu di 
rendor. nota. o Parigi l'eaistenzo di ua ignora: 
tl terapeutico elettricista? In verità fo. non 
riesco Dene a comprenderlo: certo però, hisz:| 
‘na convenime, qualunque cosa abbia. rien! 
Gato, il suo e gesto + è stato alquanto Infelice. 
GU è mancata l'esatta percezione dolla realtà. 
E Infatti: sl) veramente si preoccupava del-i 
Ja sua dignità d'uomo per bene e voleva, con 
servaco con cura golosa ln sun pace, ivrebie 
dovuto conteneral. ancora in, quello ‘sdegnoso] 
‘ilenzio. nol quale sembra  compiacersi. fanto, 
Neanuno ceru ridendo in teatro, avrebbe peri | 
‘sato il lui, poichè siussuno aiuora 10 conosce: 
Va. e d'ala pare Ii suo docoro di terazisutieo 
Mietiricista non faceva iroppo meschina fisus 

Role farsa parigina, dove -no moi | suoi mo. 











FI erano Asiche esagorati, perchè m'è permee:| 


‘Ro (al credere che, fuori del palcoscenico. cati 
Inon abbia saputo Inventar nulla meello di 
una: poltrona ‘magica €am tinta ‘vira, di 
‘s0ano. 

"E (non È! qu 
Mouticr; che retla sua qualità di dottoro dove! 
oasate ‘certo uu poco osservatore è un poca 
ilosofo, arrebbe dovnto sentire quanto la sua 














tatto) Îl suo errore. 11 stemor |! 


na, Basta cha una dama; prosso 41 no, rit 
Si n eat, sotto onda delle time, IL piccolo 
todo norvoto, prima scoperto, perchè ‘no. ca 
ne nevedinmo subito — e la signore lo sanno 
Molto bene, 

‘Questo perchè la, nostra ronsazione. resta 
scossa solo da quelto che è diversa dn tutto | 
‘ibnoto ci è n torno, Se tt gridano e se tt | 
A Meltono i inosira. è vida che a nostra 
Fensazione soti colpita da chi-iace e da chi n 
fill. Ed è questo ll caso dell'ottimo signor! 
Motior. Eall'è divenuto celsbre per non vo. 
dîtlo essere; 

fîn lo Immuetoo, nonostante. tntto, cho. 1 
alfmor Mobtfor abbin tanto spizito er con 
brendere questa somptico Seri. d'esperienza 
Comano o che LI ‘uso gesto ata: sato appunto 
sitatto a conquistare — nol femipo delle quell 

limo AnWenzioni brevatiata — una, celebrità 
Met st e ner ell « articoli.» ehe escono dalia! 














fondo ll Namini ‘sono. sempre nia furbi ‘© 
scaltri di quanto” non ‘sembri, Però: anche fn 
‘quosto caso tî dottor Moutier non è stato mor: | 
to felice. Esli ha votuto.chiuderai con molta 
Imprisenza ‘in questo dilemma ::\0_ permette 
el chio il sno. nome. corresse nulla hocta 
tti; senza (che. aJeonò 

asitiora nel mondo, o |presentar la son ner 
fono, con una domanda c'indennità di 1000 
lito col dibioto di' pronuneiare il! suo! rioma,! 

















Alcune interessaniti deposizioni 
processo Casale. 


(Per telegrafo alla Stampa). 
Aqquifmo 7. ore 28, 
Iligienza al'opre alle ara 10, (SÌ cd ll profes 
pag Hruwmo Debisto, Sinico mlniventia Al 
Perugia (segni dl attenzione 
Si A it de coliegi 
all'Altorità- La mela 










SIENA, DRpYAO ile Gas BONO. pa 
Rane mi di olo, Mi, gita 
Buio della vittima; Prose. I perito, che, 

Ja debolezza: eda molli della bia: mon Xò 





suo abili mani di terapeutico. eteitrietata. 1a |! 





Za Staupa, 8 Agosto 


come quello di; Dio. Ha: preferito la seconda 
olezione. Îl suo nome è comparso sulle cart 
bollate @' sul giornali. e per ui giorno 
han parato di Jul. Ma ln sua fama ba avuto 
Ta vita d'un. giorno come quella del fogti cha 
lie l'hanno oreta. TI raondo ha uns randa 
Virià d'oblio: dimentica presto le: sciagure, 
6 calebrità; ha troppa fretta ed è spinto dallo 
‘Above famo. che! domaridano anch'esso va ri 
‘onoscimiento, Rimangono, vero, a, carte 
bolinte; ma quelià nessnno le lege e 1 piccoll 
"ord che tano per missione di far secmparira 

















Saltmanià se e rodraino in bene pi 
ole dosi. Cor a poco nessuno ll i 
‘n la gloria del dottore. RAGA 
NL signor Siouler: ovsiva tin merzo ben più 
semplice 60 SMence por conquisar una fema 
‘oeools» render rotori pubblico che il dol: 
Lore, 0 cul al apprestava Spni cera la stone: 
facente invenzione dela polront, era people 
ah IA Xi nomro i co,E Ii pobbiico fil 
AVtebba, rido e, Imi, II tato, acrebe 
De inondato 1 nol magnati; recandogl fama 
€ foritoa. E ls. sta sorie sarebbe ori stata 
Helen. Ma fi buon dottore hi ertdio malto 
he AI chlema 1 senso pratico s della stà 
€ el Stio gesto Improvriao, ha distrutto in 
Hi attimo; doll sue mani, una colebltà che 
MOI fl Avrebbero Invidito. 


Virginio Gnyd: 








REATI E PENE 





Doho altre. interrogazioni. di poco ci 
Cu ana sod s0nt0: a 
É0PO del giura chiedo sì dia lettura del 
Mattina de) 28 ogosco SD, conieninte lì re: 
conto Pisssunvo. dell'atringo. Biatichi i 


Srocoeio Modena; durate Ta ‘quale i ver: 
GRID ponatita trovò modo di museali gio 
Salito dipingo che. e cantano 26000 ho 

Si Apolo i resoconto mola che Ja fesso fa 
| sio Vinci pros 0 intere. pet 


dOlO stampa Ii giorome UL Mettino te, 
và ll attacchi, qualificando Il Bianchi 
per ili vecchio irevsponsabie. Serve in ia: 
zione ul ultersori'attacehi degli cantori, in so 
Gullo ai quali i resoconisii ‘ibicuiddnarole| 





aula delle Assise. iclegratondo nulon. lar] 


Colne. ha: vito cecaslono di diro il teste 





e 
Mr RO aa dr gi mo co) 
I 
Rini neo dhe Gaia 
a 
no 





Mies figa Assur, che 
Eiroouiaze giù nol: Pichestrale Ape, came | 
rire, del Caffo di NEopROIA Gelo. Scola, pretò | 
Rifbvi, Blinchi must flura, con. 61,3: Caiale | 
Hi biadeva fi -fotae Colioquen. La Tower giunse 
fiamiio i prazao. 1 Dimeti fe la mere me) 

Ti Casale afferma invece: che la }ettra n ma: | 
ola rd la stenta trovato CSO) Codnvere. mine 


gono sa VASI 












Pe am pl da el A 
Sy Sc dr Ter Gonvinonto Ne 
Bianchi era dopostaro ‘dl 89 mila ire di avo | 





el questa circostunza noi al resri 
Menfcomi Halo, sostituto nea studio; 
di dt 


s- Sapuio deli. difgrazia; corsì 
dl moreno, vecelto. Pol vidi I, Ni 





nello, sino | 
cfredo, 





ite Atrodo, 
Efo mi comunico 1 suol sospetti, che condivisi: 


Li 
cd. 
Lenno 

— Î6, — egli (ice, — insieme a tut colle: 
a 
She l'imputato fariciasse. la, poli accusa ‘di ihr 


Anima Nieto di iprenidero! 


rav, tenteomi 
ati di quesia eNarzione, Bice Don Vee 








1 Sonetti i 
Sulle Siieresontsttoo dopoaiione dsl 

a Gottr Risebto fiera, Dietmoniete. Ghio: 

Viti di medio ca Poz 8 mica dl 














ERRE 
SR REA Sie SE 
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"088 iuio voleme Saida 
120 colposi pet moria immedinia: 








Gue i domond 
frena tt 

ori nfomimzgi Do pestare Got del. 
‘Te dolo carotide. Neto Nessa omeii € 

Mi presti di compe ti co 

ini [nico mella pelrina ai un nnalvolo 
Botogdn] perche on Jntendeva (dl Aci 





















Rena 
SI i 
E ire 
SR E gli, Code 0 
Feste. — ‘ber recarsi n cncet. 
min 
SU a e dra 





cher 

Tata, — 1) cottello db fadlapensatile per cit 
iI pc li dn 10 unto è fees 
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PROSA utt Ir e nto 
A O ita la ITA nodi feti e 
Me din agio ani rt ia vita 6 
1 0 Cio edema. 

ino travolto da un enrro 
SER Ga ata N GO glo rg di 
Da A ti 





Stato Givile di Torino 
Tago mmm Ì 
NASCITE: 20, cicò maschi 19, femmine 7. 
Monti: Dogligho malto; dino 0, di To: 
fino, como, Vittorio Emanaaie, 116, 
Sivdi Luigia, 91, Griso, meccanico 














tenore. In arterio 1 serrate 








60, i 33 
ina frana, Gandia Brgherita oa ‘Delete Id. 6 | 
da Niolin ‘Tanaro, coni; vil al Fonehi, sé 








Massa Foliciti n. Massdeco. id. 50, di Alessan: 
‘ima, casalinga, via Villatronoa, 68: 
Bardicci AFcunssio ‘o: Lompenti, i. %, di! 
ori, eosail. | 
itrotti Giovanni, Jd, 73, di Audezeno, contad. 
fvaldi ilusenpe, 40.38, di Nizza: Monferrato, 


Pazzo Puolo, M. 25, di Torno, lavandato.: — | 


tria a 
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ea 
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fatta dio io 8 ei 3 
Infortunio cal Invoro. 

Malo SITO tI DO Nip 
lil fabbro Cario Volpe. d'anni 58, "soin fo 














È È L i PO e 
è pon si trovò neppure una if mella carie] hinjeri più curve e più disfatto. TL Afessagnero ha da Sassari che dal Comi. pei "ROIO NI ao IaNtO. | guendio. Eli” cado To ) È, 
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Miti quelli che nori Poocaafone concscenza dol Casato, che lo im. 
mg! io indivi: tefosb, @ rovere ‘un compratore Cel nile 
nda, 





SFprezzo, cl hecorstame di 
Tono con no), Non ci uvvedi 
tto (lia.el ‘premo AL Adiatto, In una folla 


[da quoî pemitai fa gvadicato ‘uaribilo in 80 giorn. 
L'arresto di un investitore. 
Venno Arrestato l'operilo Michele usa, d1 


sta. 
Non Palmira, 10. 8, di Torino, 


in 'organizzata a Sasari ict ‘90, fi ovcunlo: 
Più 5 minot d'anni sel. i 


'ne della visità Gi ro.l'mbetso 0 dolta regi 
Margheri 


Notiziario. 
{Gori 2 Appella penale 
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siorn ‘ha passato la quaranii- Aire a ito. arresto og 
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I SPORT: 
Tla ripeosa doll orso al atoppo 


1 concorrenti alla riunione di Liverno. 


*_Eaco\AL' nome del concorrenti; partecipanti 
alla, prima. giomata di corse. aaippodromo 


— Camblano| 
Yuicino — Prioeibe, Dora Par! 
‘Guido — Sir Rholand: Kembai — Fèl 


doll'Ardenza 
Premio dol x Jockey.Club +. 
Pranicioli 

‘9 Tesio: Veronesi. 


| _Byemio «Montenero». — Camblaso:Fran- 





| fitoo] — Michote DI Scipio: 





‘squalo Perfeiti: Palermo — Scuderia. Flos 
tina: Piane (3100) — Francesco. Simonetta: 
| 'Autdet: (000) 


tr ioni. — G. pale, Teme; vi 
(echo Romei pae: ati Post 

arri PE 
| tina, sig, Snia on — Re 





| Sforza Gerbito: ‘Dea 


| mesup + Ricenrdo, Sineo.  Soridiane 





dlerioo Testo: asso Ferrato: 











| Preti « Antgnano». — Car. A; Donsil: 
Chodiko — Sir Rholand: Marodì — Riccardo 
into: Livetna I 

‘Preto, è Torretta »; — Conte Carlo Certo | 





nel vige clio pena. 
Francesco Simonett HE 








Rerohiee P. Solaroli Lucano, 
E por dì 


farai nella Lema giominta (80 
Ribcando Mastogis [Billon — Giuko Coccsa: 





Poule de Neige — Principe di Delleila: Cham: 
rene — Priocipe di Dellalla: Pinciane | 
fax De Rosa: Carmen — Sir Roland: Getdi 


— Sir Rhotend: UakamDa, 


Lo fasto di Piacenza 0 a corse al trotto 


Ci tdletonano da Piacenza, 7. ore 21. 





Con Tintervento di Sha Escellenza l'on ss. 
nacelli el inuligureraano: domenica le disorsò| 
noire, fra cul Tesponizione:vendita dei ciclo 


è del'antomobie 


| Ll'hrimo av\onlinte aporivo gl risco pr: 
gramime elio per razione dal nuo: 

SATA comitito dalle corse ai 
| ito. (018 anoeto). Esco il nome dei concor: 
se 


‘Cnarmino Eveline. nisri Fermiczio: (8 
PronIl ‘Pogani: 3 Fanny Pi; 


vo ponte sul Po sarà coil 


3 
Maranrete. Le 
frate Gioni ; 4, Baluardo, Dianobt; 9 To: 
| fre Riano: Manfredi cani: 4. Oglio 





cl 


Ser, Gole: 14, Princense ento, Mauro; is. 
Gal. Tomboni; 18. Mrenno, 
porta 19. Bitrir Wuser, ‘Gatto: 20. Esperto, e 
uHiuseri Gallo: 2i, ‘C. Nolette, Daroro: 2E 
I Damerina, Barieta ; 9. Zenel, Vay. 

||, Il concorso inpico di Rimini 

| ci tetegrufano da Rimini, 7, ore 2: 





Scuderia Parmi 





Demani e: perdomani sl svolgera iI grade) 


l'eoncorso_ ippico. GIì Ieeritti sone. numepost® 


lfialle categoria di percorso 0 /20:a quella di! 


{Clegancoa 
Pnt | Eobcorrenti sl notano: 1 ietienti Bolta, 
l'Acerbo, Starila. Antonelli. Hranchetti, Fece 


IHlo, Bacbeesi, Amali, o Scott ii conte A: 


ariano Bennicetlt; it barone Economo il bi 
feno Gruo Morpurgo. 


CICLISMO, 


| Le garo ielistiehe di domani. 


Domani, in oscasiose del grande Convegno 
[efiemoto:pediico ra Iuipor no miro 


Corsa ciciftica. sul percoreo da Toriho n Cu: 
‘n60, in. 20, 1 500. La parsenza verrà data in 


Torino domenica matiina, dal Lingotto, allo 


one 

Ter terizoni sl icovono fino al quesia. sta, 
Tank bito "| Gion Stati! bus 
Golgis e Borgo. 2 


= Par doman! è pare fcaatà la corsa cici-| 


etica. Sisa-Monconliio, ti 
{fica Sunr-Monconsi meta dalia Società 


Parecchio, sono le inerizioni pervenute e, 


fiudicando dal lnvoro ché quotilianamente i 
| Boxiri corridori compiono sul. percorso, sì. ha 
lotta 


Se n 
a 

ne 
di 1686 motti. no Se 






La partenza avverrà n Susa alle ore 8. eq 
ver. 
picmbiiura della macchina, fatta’ daila DS: 


ana. 
— L'Unime Sportiva Broscinna indice per. 


\$ <orRdori. dovmano (fava. alle 7 


domani, la prime gran gare. nazionale dll 
fante Glunepe, ZanardOli Gul percorsa 
roca Cremona Mantova Varzi. Sessa ino 
Jomotri 833), Se 
Todi SO di Franci, svrà domani {i so 
epitom © pod Caen Parigi, chilo: 


La vittoria di un'Itallano In Inghut 
eo ee 

be 

Roe cielo. son ‘Fokervehlo. de campichi. 


cn 
Tardlti, il canipione del 100 chiometti sile. 
{ine Otmpladi di ‘Lente Walt, camipiohe 


Gel ‘Sad, Marco: Mergenati, fanetia Vo 
160, gie Vince del Ciampinneto ci tot 
‘0 atlanti 1006 6 liliamo Moris came. 
Podiimnon, Cvetemcian dì Ten 
Taio. pure di Landra” 
Roger mado beta ina di 
i “icraht. 18 daru. fonte gtonaero 
fo W. More, itallmo: Lo Vi colin, la 
Gita 20.1 Mita. el Su America 
Vito! per menta oi: buca to, 


© af ln al re dl Ott 


Centoventano, ufetali. d'ogni nazione pre) 








Galia iporiarono | maggiori tanti si 
'esndo | seguenti premi SR 





re groi coppe dOtind te» ne frei; 
(alain Camaciconi di ato megane 
Ei e'cgiago Mando gl mira COMIC 
Togto fondi Mio fanteria 

“utt grana compe lt setta: nl cn 
piiani. coccole ‘Pini c- tenente 
Treo E Ea Biol fata de Metal 

Todo” grati moi doro nelle pale 
do na a enel Genet. ai 

0 Renzo. monto Piro e izrinie ur 

a dt angie ore 
{o ione i toguenti premi, furono vini dagli 
aci dall mele cea agiva: 
(Rate ACeba: i primo PICO ce dotte 
Bio e Drom spinti Tome Coal 
La eten Specie = capito \Creebirin: 
Nim so 

Mollo aminiali poi varie. are_in modo 
perire" Cela Pte Ocz 
tatoo | feci Chpini e sro asd 
If colonnelto Cavaciocchi ‘(oretto), { i 








avoTo. 
Lo gare di Spotorno 
{1 scrivono da: Spero, 7° 
La SAR dI civ 00 Siabimento Ceri i 
PO fb ti comi, Gimarra 
(ASIA pabuito. è sono mamme 
Tifa reato Sonre sg. La. cla. 
Tana La rin fo Gurmag oro Niro: 
| ERE roc Sonore: 18 Visse; 2 Fax 


oi 
"pare resisinita Manoni: Lo Alfredo Cievazino, 
1 dii E Gia Ceva: SUO 
| Riwei, 50 (ruta; fo Aide) Cinvanto. ‘i 
lara vale 


lf, 
ta ta Komonk Lo nisi; 20 Rieti 


io 
"el 


È dolor, Lenza 
îippa, ‘Gaddo ‘Basiglio ‘e Uolior 


‘SL minzione et luogo ala rotonda deo 
fimento: Cerutti. al mezzo. 


La serrata dol costruttari navali fodeshi, 


Beritno, 8, ere i: 











La Jumineuse = Max De Rosa: Tokio 
‘nilo (5000) — Par. 


Fora — 
‘Aronese — Riccardo Sk 
noor. Drindena — Sit Roland: ROMA —| 


premio importante. « dti Motels 
| Restauranti è loro forattori » di qui: da dispu: 
ono), — Conte 


‘Ossani ; &. Fido, Basdini ; 9. Liana (., Gra-| 
Ti: Frordatito; Bongis ti. Blanche, Mo. 
lam; 18. Fendelo 11, Rane: 18. Conte Ki 


Fafo, Guida : {G. Vaifcott, Tambéri; 17. Nelli 





da Sina 
ivo 


"a Bolli cr] 


Arti e Scienze 
H cartellone del Regio. 


L'iupresa Pozzali, alla quale l Maniciplo 
\ha concesso per un'anno ‘incora: la geationo 
Hel mois Regio ala preparando! 1 car 
Tellonn della prossima stagione di eornevo: 
lle, scegliendo già gli artisti prima che altri 
'Sdatrotti vengdno fa accaparemmi 1 è voci 
Metri Se le oto Inprmazini ov) 
‘nti, Si soprano, lgnora Huse, ia qcesttato 
Ta scritte. atei. sd a torni parecehi 
all impegni verranno fomiti. Alla cita 
Gest net ai Inorest, cl Pozzali, i mae 
Intro ‘Tullo Sert, ché tornar questapno 
|Aidor d'orchestra al noire inassino ls: 

o, 

L'elenco delle opere da rappresentarsi son 
| ancora, delinitivo, e potrà subira modifica 
ont, È probabile, te mon corto, che 

Resanog Sese le Reedtali opero Val 
î di Wagner, Iris di Mascagni, Giocor 
da di PoneMeli'a Norma dl BA pra: 
Honiata, per quest ultima, appunto, la Signo: 
e letare il cartelle ‘s00gÌ 
ve Completare fl cortellone al scgliert 
peobblimenta in'opera ancor, nuota, per 
rino, ‘0 questa potrebbe essere be isalmo 
Le favole. 
Lo compngnio Chinrella, 
11 riposo di Ermete Zacconi 

Tra le compaenle ruccolte sotto in estone 
(ol fatti Ciatti è quella dr Ermete Zac: 
CH 

‘Ora 10 Zacconi asildorarito riposare ranno! 
‘entoro, irta Garella hanno necondisce: 











Yole; selogiimento dat primo giorno di quate: 
min diet 1908. 

Per corriapondora alla cortesia del Chiarell| 
10: Zacconi si è {impegnato con. loro; che tor 
‘narido a recliarò darà setapra Ia: preferenza 
in Ogni lità ni teatri al proprietà Chiarella, 0| 
da essi amministrati 

‘Se la gestione Chiarella. perde col venturo] 
‘anno, la compagnia dello Zacconi, na ncqui-| 
‘sta por contro! un'altra: quella; composta da 
‘Irma Gramatica e dal Garavaglia che incomin 
cia la sue rocito nal ventaro' novembre al Ca:! 
risnano: 


Una violenta seduta 
ala Camera serba 
par: la rievocazione. del fatti: dei congiurati. 


Ieteroda, 7, ore 16, 

‘Alla Scupcina: sl riprindo Ja disciissiozie 
delirattato, di commeroso: austro-serbo. 

‘eric, progressista, dichiara che non fu la 
nta’ delle selgaioni commerciali che 
pedi ii viaggio del Re, ma il regime del con- 
iurati, stabilito nol 1908 

II miniateo Milanoric) protesta. vivamente, 
n dichiara: che non vi è onessione tra le 
duo questioni; e ‘che ion vi è alcun motivo 
Iniernazionale per i vioggi del Re all'e. 
toro. 

Alitic, vecchio radieale, dichiara che. la 
dongiuta el 1o*t tata dal parto mato: 

Ribac: e Veljkooic,i progressisti, contutano 
ÎLale atformazione, ulcenda che | nazionaliati 
Ml separano, Inynco dal. lihoraii, por non ;ess| 
Hare solidali col congiurati. 

Misic \nsiate nell'affermazione. Scoppiano 
vivirumori. 1 nasionalisti gridano: «Men: 
ttoreth. La seduta è sosprali. Quasnio è ri 

esa, Misie dice che non fu sua colpi se 

rag {u geltata dalla’ finestra. liberati | 
‘avevano calcolato di. giunsero si Govamo; 
‘Mo. essendosi. ingannati, Al schierano ora 




















contro | congstienti ni TI apo del iîborali re- 
[Spinge lo affermazioni di Miste. «il porti 
to liberato — egil: dico — non esistatta doi 
1806 al 1900: clo-ehe alcuni. individui. opa 


Tron per broprlò conti, non è imputato 
dpr. Pn x 
La sedula viene tolta. 
Lo Setà Impegna!gioleli per pagar le trappe 
Merlino, $, ere 1. 
Secondo. un. lolegrammia da. Pietroburgo 
alin Nacal, che pulblica questa esca levo 
Sirino itmero; lo Scià dl Persia ha aper 
Hhdlo nvovaintà per un maine di gioki 
Malfa amen di Russia, ondo poter pagare 
H soldo 21 suoi soldalf. Rei 


Morte del dott. Toselli. 
Egll‘aveva=donata al Re 
la clanola del fratollo. 
Pevermano;7, oto 1a 
È morto Il dott cav. ul 









[rettore dei Manicomio provisiciaio di Racco. 
Rigi eda olra-un ventennio dirigeva ia Casa 


(i tute. delle Villa Cristina. Era notiestmo 
el eeto sanitario; avendo peesieduto 

(0) Iodici ia Secsetà multi, dei medici chi 
furgiis ed gen nolo asce nel mondo, togale] 
venda: broso parte. quale. perìto allentata. ai 
PIÙ. Importanti processi desi. ultimi: anni: 

Linola diversi Iovori agientitci, tino sopra 
Îutto che. diede rimomanza per la gemialià 
IE orfgimaittà. sto; ‘dai. Gitolo; Za. retigtosità 
degl epilettci 

Îdefaoio aveva potuto ricuperare 1a sola: 
vola d_i8 berretto lasciati sul. onmpo di Pat: 
oGlia dali tratlio Pietro ad Alagi, Con caval 
lofesta, generosità, ch'era cello alesso impo 
tin ampio all'eroe, nas Makonmon disie se 
Plum ed onori all duoe mentico. quando a 
Missione ilallana rechiese Ja sutma di Piatto 
'Tomeli onde vanto restituita alta-terra sa- 
tao: ineieme ‘ii. furono rilornae lo pietose 
regale gu cui sono impresso ie traccie, di 
Mangua. versato: Ti dott. Eorico.Toeaili avevo 
‘disposto: perehè s1 osano donati tali scri 
ricordi che ha. ringraziato vivsmento di. tale 

a ironia Armonia surriconirà| 











[be eroe, ce è fulgia. gloria. delle armi ‘ta: 
ine. 

'Snfà. sepolto aconnio alla. salma. del'eroico 
festalio, ch'egli sducò atta viriù ei soerinzio. 
Î 'Consigiio comunale ha deliberato stamazo 
lesa di’ rendergti. solenni: oooranze. 


OSSERVATORIO DI TORINO. 
Patio gione = 7 ono; 











petto: ene OPtedticare e did Genti ALT, 
ast aumogtrico. — Ore 8. ‘po econo 





er 260 oper 
‘Negua cata milion 
Temperstità eviamie SÌ word fo! gradi canteimali 
Massima + 246 —Mivima + 160 

Pit Gille — Fatte siete i ner dl Polo 


rmperatera manina del gloroo 7 +e 
Tee Peratre mici dela Roo asi ai 7% 106) 






reso "pol 





"i dgoto = TI ole ‘mic. ale ro 8) minati di: 
liramonta aile ore 10, minuti 44. si ì 
ermoito Bardelli (Goro Duc); 


cono 
cato de 1 allo 3 84 








Brmeia 
i Ottomila oporai del cantiere da. così: | Kata 


| ig marino Volcano dl Site, fi 

ita i proposte che mono sete ft fre, 

bamcongo 1 lermini di un occonto avvenuto 
"le Qiveione ed 4 toro aalegeei. Ta on 

acer ia perrata comiciera domaine 

Bet tati gi operai 

E ir eta TE agosto i Call i ceneri 

‘Sotruzioni maai dela. Germani: 


i dl Stettino: | Fafni 





‘80 al suo desiderio accordandogli un amiche: 





Tl Sultano riconferma la Costituzione; 


davanti al corpo diplomatico. 
Contantinopoti, , ore 7. 
Dopo Al selamiik, ii Shilano ricevette col 
letiVamento li nuovo Ministero © poi tutto 
Al Corpo diplomatico. Il Sultano, che aveva 


ministro. degli esteri, Jesse in furco una di 
hiorszione, in cul dice chio ristabil) 14, C0-| 
tituzione chie dà in sua parola di Sovrano 
Luendosi strottamente nia Costituzione 
‘slassa. ‘Powlik iradusoe ll diacorso del, Sub 
tano in {ranessel Il marchess Imperiali, co 
‘ite decano del Corpo diplomatico, espresso, 
di nome di quaultimo, la sua gioia per 
Questo avventinento, che all(sia tutto, si 
mondo © giziunea che la Turchia avrà da 
[era innanzi dei mitiatri responsabili, Ter 
[min feccudo: voti pel Sultano e per: la ne: 
| bla nazione turca. TI Sultano diede ta mac 
‘no a ciascuno del caps dalla rrissioni (Si 
iShiecso Il suo piacore di. vesler alioLtio.P 
SII cuemibri del Corpo diplomnotico. 

Dopo finita questa cerimonia, ll Sultano! 
‘in ricevuto Cadliaux, minictro «lello finanze 
di Francia, che 10 ha folicitato pel ristabili 
nierto della. Costituzioni: 


Le promozioni del figli dsl'Suttano. 
Contaritinopott, 6 cta7; 

Ari pascià, mutaneerif ii Mirdina, datato, 

vato vall di Trebisondn. Sì tendono 
fazioni importanti. nei persone © 
Relle Autorità delta provincie e mei rappre: 
(ecntanti diplomati turchi all'estaro, Sb on 
Subs puro ulbealmanie la promioziane 
Doll'emrello di parecchi. figli dei Sultano. 
Uno di esi diviene comandanto, duo altri 
‘Alulanti «cun afro fuogotenante. 


Un'intervista con lo Oheickcul-Istam, 
Landra, 8, or:10, 
li corrispondente del Delly Newk a Costan:| 
Ha Abito ion sera CN 
lomatistà saprezto I enoi 
dUbÒI civa de cuitità delia Cintuzione, lo 
Socieco. gi na disarmo ne è ditelime 
Cho di ottano ia. abrcenb come hat 
Mo n= ha detto Check 
i — ho. pevporao, l'opinione ‘pubblica 
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Tori a Stime un battaglione di soldati; 
(cani balonette n canna, al è recato nulle pri 
[zione ed ha imposto. 1n' messa in libertà doi 
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[gi procià venno acelamelo dala popola: 
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tema franchi; circa 1a gitotti di banca ed 
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